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EDITORIALE 
Pe� noi �Bestro me 
e nche colleborato­
re e amico si'!cero, 

.Jose'11• Allen H:v-ne"< 

he cerhto �l mele il 
27 aprile scor�o 8 
Scottsrlale. in Ari 
.,.o n a. E d erJl giu rlo 
che p1r in rit erdo 

'fossimo cr1nque noi 
s i nform � rn e gli � 
t�lisni. Vo�liemo 

r i co r à ��t r l o co n l 'a t 

tu-..lis�ima sue. let 

t. era a SCIENCE. vero 
"manifesto" rìeTI'ufolo 
�<i&. R. PINOTTI 

A.:UDI01 !:..LL:SH! 
J.A.Hynek 

E' morto 
n padre 

degli UFO 
Wasbln(ton, 4 giu(Tlo 

E' morto a Scott.sdale, in 
Ariwna, l'astrofisico amer� 
cano Jo.'ieph Allen Hynek , 
famoso per essere &t.ato fino al 1969 il consulente &clenti­
fico del progetto •Blue book• 
sugli oggetti volanti non 
1dentifìcatl, cloé gU UFO. li 
progetto era fln&nzi&tD dall' 
t.reonauUca mllit.&re USA. 

La morte di Hynek aareb­
be avvenuta per tumore ll 
cervello U 27 aprile ICOl'50, 

IL TEMPO 
5.6.1986 

'ì {. 

ma sarebbe at.ato resa nota 
60lo ora per volontà dello 
iCOmparso, secondo quanto. 
rivelato dal Centro ufolQilCO 
n&Uonale. 

Professore di astronomia 
alla North-West.ern Unlver-

!ilty, Hynek e.veva accettato 
l'incarico con acetticismo, 
ma si era poi convinto della 
concretezza del fenomeno 
degli uro. del queJi a ve va 
realizzato la prima claMifi· 
C&Zione. 



J . Allen Hynek 
È SUO IL "J\1ANIFESTO" DELL'UFOLOGIA 

Dalla rubrica ••Lettere" della rivista 
.. Science·· organo dell'American 
Association for the Advancement 
of Science del 2 l ottobre 1966 (vol. 
154, n. 3747) 

A vellti anni di distanza del primo 
clamore pubblico sugli UFO (allora 
"dischi volanti") le segna/azioni ufolo­
giche continuano ad accumularsi. L' 
aeronautica'mi!itare degli USA ha ora 
deciso di attribuire una maggiore 
attenzione di ordine scientifico al fe­
nomeno. Pertanto mi ritengo quasi 
obbligato a fare presente ai miei col­
leghi scienziati (che potrebbero non 
attendersi il persistere delle indagini 
in un campo apparentemente così biz­
zarro) il frutro della mia personale 
esperienza nel "ridurre l'intensità del 
rumore di fondo"(*) maturata nel 
corso di lunghi anni nella mia veste di 
consulenre sciemifico dell'aeronautica 
militare americana. Facendo ciò, mi 
sento quasi come un viaggiatore di ri­
torno da terre esotiche e luoghi lontani 
che fa fronte ai suoi obblighi nei 
confronti di chi è rimasto a casa rife­
rendogli gli strani costumi dei nativi. 

Durante il lungo periodo del mio 
lavoro di analisi delle segna/azioni di 
strani oggetti celesti ho atteso che ogni 
pausa nella ricezione dei vari rapporti 
indicasse la fine della questione, ma 
soltanto per poi vederné il rinnovarsi 
successivo in una nuova attività. Solo 
negli ultimi due anni essa ha nuova­
meme toccato l'apice. 

Nonostante che la grande maggio­
ranza delle segna/azioni risultino dal­
la mancata identificazione di oggetti 
alTrimenti familiari, il mio interesse e 
il mio personale senso di responsabili­
tà si sono accresciuti e mi hanno 
indo!lo a solleciTare l'inizio di una 
sign(fìcativa analisi scient(fìca della 
sconcertante casistica ufologica resi­
dua ad opera di colleghi operanti nel 
campo delle scienze fisiche e sociali. 

Ho 11•ude111em.ente suggerito la cosa in 
v. .. i; dibaTTiti ufficiali, ma con scarso 
successo. Il termin:> UFO richiamava 
la pagliacciata come pure la battuta 
caustica; e ciò costituiva tanto la cau­
sa che l'effetto della mancanza di 
attenzione da parte della scienza. Qui 
mi riferisco solo alle segna/azioni piu 
sconcertanti. Dovremmo attribuire 
ben poco interesse a quelle che si pos­
sono facilmente r({erire a palloni, sa­
telliti e meteore. E pressoché nessuno 
a segna/azioni vaghe, scritte o orali 
che siano, contenel1fi solo pochi ele­
menti di informazione. Dobbiamo 
interessarci ai soli "dati concreti", qui 
de{ìniti come segna/azioni, ad opera di 
pi�i testimoni responsabili di a\'vista­
menti veri{ìcatisi in un ragionevole 
lasso di te1�1po e riferiti in termini coe­
renti. 

Ho fortemente sollecitato l'aero-

nauTica militare statunitense a richie­
dere la collaborazione di colleghi au­
torevoli nel campo delle scienze fisiche 
e sociali per effettuare uno studio ri­
spettabile e scient({ìcamente valido sul 
fenomeno degli UFO. Adesso che il 
primo passo concreto in questa dire­
zione è stato e.ffettuato, posso man({e­
stare qualcosa di quanto ho appreso, 
in particolare per quanto concerne 
certune a.ffermazioni erronee ormai 
di\ enute altrettanti frequenti luoghi 
comuni sugli UFO. Alcune di tali 
affermazioni che portano a farsi un' 
opinione errata della questione sono le 
seguenti: 

l) Soltanto i ((patiti)) degli UFO li 
segnalano. Sarebbe più esatto dire che 
è vero l'opposto. Soltanto un pugno 
irrilevante, fra le segna/azioni sotto­
poste all'aeronautica militare USA, 
provengono da «chi ci crede», gli stessi 
che parlecipano a convegni ufologici e 
fanno parte di gntppi di ufissati». Per 
mia esperienza le segna/azioni vera­
mente sconcertanti vengono in genere 
fla persone che danno poca o nessuna 
importanza agli UFO. 

2) Gli UFO sono segnalati da perso­
ne inattendibili, non equilibrate e pri­
ve di istruzione. Ciò è vero, natu· 
ralmente. Ma gli UFO vengono segna­
lati da un numero anche maggiore di 
soggetti atlendibili, equilibrati e istrui­
ti. l resoco111i più articolati provengo­
no da osservatori evidentemente intel­
ligenti; gli imbecilli vincono di rado la 
loro inerzia costituzionale nei 
confronti della stesura di Wl resoconto 
scritto. 

3) Gli UFO non sono mai segnalati 
da persone scientificamente prepara­
te. Ciò è inequivocabi/mente falso. 
A !eu n i dei resoconti migliori e mag­
giormente coerenti sono venuti da sog­
getti scient(fìcamente preparati. È ve­
ro che gli scienziati sono n"luttanti a 
segnalare pubblicamente tali fenome­
ni. Essi richiedono anche solitamente 
l'anonimato che viene sempre assicu-
rato. . 

4) Gli UFO non sono mai visti a di­
stanza ravvicinata e sono sempre 
segnalati in termini vaghi. Quando 
parliamo della massa delle segna/a­
zioni più sconcertanTi, escludiamo 
quelle che si adattano a tale descrizio­
ne. Nei miei archivi ho diverse centi­
naia di segna/azioni che costituiscono 
altrettanti rompicapo e potrebbero fa­
cilmente essere oggetto di proficua di­
scussione fra esponenti delle scienze 
fisiche come pure di quelle sociali. 

5) L 'aeronautica militare america­
na non dispone di prove indicanti che 
gli UFO siano extraterrestri o siano 
comunque il frutto di una tecnologia 
particolarmente avanzata. Si tratta di 
un 'affermazione esatta ma che viene 
genèralmente interpretata nel senso 
che vi sarebbero delle prove contrarie 
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ad entrambe le ipotesi. Finchè sussi· 
steranno dei casi «non ident({ìcati» la 
questione deve naturalmente restare 
aperta. Se sapessimo di che cosa si 
tralta, essi non sarebbero più degli 
UFO. ma degli JFO ovvero degli 
u]dent({ìed Flying Okiectsn (Oggetti 
Volanti Identificati). Conoscere la ri­
sposta a priori non equivale a fare 
della ricerca. Nessuna vera investiga­
zione sciemifica sugli UFO è mai stata 
intrapresa. Stiamo forse incorrendo 
nello stesso errore fatto dall'Accade­
mia Francese delle Scienze, quando 
escluse la validiTà delle storie relative 
a <<pietre che cadevano dal cielo))? 
Eppure, a dispetto di ciò i meteoriti 
hanno finito col divemare una que­
stione rispettabile di frame alla 
scienza. 

6) Le segna/azioni di UFO sono ge­
nerare dalla pubblicità. E innegabile 
che vi sia una reazione positiva, un 
flusso stimolato di segna/azioni, in 
presenza di un 'ampia pubblicazione 
degli avvistamenti, ma l'affermazione 
che questa sia la sola causa dell'alta 
incidenza delle segna/azioni ufo/o­
giche non può essere giusTificata. 

7) Gli UFO non sono mai stati 
segnalati dal radar o ripresi da appa­
recchiature fotografiche aventi La 
funzione di seguire meteoriti e satelli­
ti. Questa affermazione non equivale 
a sostenere che il radar, le apparec­
chiature fotografiche che seguono i 
meteoriti e le varie stazioni di ascolto 
dei satelliti non hanno segnalato 
qualcosa di strano rimasto senza spie­
gazione sui loro schermi e filmati. È 
stato appena presunto che, 
quantunque non ident(fìcato, questo 
qualcosa di strano non fosse riferibile 
ad oggl'tti convenzionali. Per queste 
ragioni non posso liquidare il fenome­
no UFO con una semplice alzata di 
spalle. l casi documentati da ((dati 
concreli» contengono frequenti riferi­
menti a ricorrenti caratteristiche cine­
matiche, geometriche e di luminosità. 
Ho cominciato ad avvertire che vi è 
una tendenza nella scienza del XX0 
secolo a dimenticare che vi sarà una 
scienza del XX/0 ed evidentemente 
anche del XXX0 secolo, dai punti di vi­
sta delle quali la nostra conoscenza 
dell'universo potrebbe apparire del 
tutto diversa. Soffriamo, forse, di un 
provincialismo di ordine temporale, 
una forma di arroganza che ha 
sempre irritato i poster-i. 

J. Alle n Hynek 

( * )In ufologia è ormai in uso tale espressio· 
ne figurata di estrazione radiotecnica per 
indicare rinsieme incontrollato delle segna­
lazioni, distinto dal ((Se�nale>• (costituito da· 
gli effettivi rapporti ufologici) che ne deve 
essere necessariamente separato e isolato 
(N.d.T.}. 

-- __ ___.... 
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J. Allen Hynek: a. memori&l 

La �orte ri Hyne� il 27 aprile e l'inattesa ACOmparsn di Jim Loren � en il 28 a� sto ci 

hanno colti 8lle sprovvista. Solo pochi �iorni prim� del trapasso del �ond�tore del 

CUF'OS. infetti , evev"rno eppre�o ner telefono d� !.�imi H;ynek la tr�nquillir.z�nte noti ­
zia di un S'lO miP-liorernento. Invece il cancro he av1to la meglio sia s11l "p�dre del­

l 'ufolo.t""ie" che sul f'ond�tore dell •APRO. il più vecchio ente civi le Pmeric�no per lo 
st,1dio del fenomeno. E' in 1 t il e sottoline�re che nel piro di quattro mesi l 'uf'ologie 
stf't,Jni tense. p-. 1idli' mor•le e �tori c,. dellf' ricerca nel Rettore . è st t& prltticamente 

decRpitete. mentre anche in Euron� la cri 
si è m�rrifest , sia in c�mpo Priv�t o che 

u:ffici&le (lo stes s o ente stPttele :frP.tnce ­
se GEPAH è nresso chè inoner�ti vo 'Per man� 
CP.n�e di fondi ed evidente insensibilità 
del l e a�1 tori tà com-petenti). In USA, in ef 

fetti. sono ben pochi i ric erc�tori in 

ft:I"�do di po ter reggere il confronto con 
la figurll di uno scienziato del c.libro 

di Hynek o d ' un "mastino" q1sle si è dimo­
str&to in qu esti ultimi 35 anni Lorenzen . 
Si. certo. il CUFOS sonravviverà 8lla mor 

te del �10 fondstore ed �n�i s�rà intito-

lato �d Hynek n el l a �J& rR 

ARIZONA DAILY STAR, TUCSON, AZ - Aug. 31, 1986 �ione soci�le, d'ora in a­

Tues ay memoria l service set 
for U O expert l. J� LOre zen 

A. rnemonal servke ts tcltechdecl 
for 2 p.m. Tuesday for lucUna UFO 
u�rt lnlle Jama M Jlm" Loree· 
un. •bo dlH of caoctr nurl4ayat 
Vtt.tra� Mediai Ctoter. Ht .,.. 
••• 

lbe tervlce wlll be al tbt UII\U.ar· 
tu Unlvtrsall3l Cburcl, 4131 E. 
llnd Sl. Hll ashes •111 be bwr1td at 
Arllnpoa Nallonal Cemetery la 
WasiiiDilOG. D.C. 

l,.ornua. wl\o aner •• a UFO 
hiJNotlf, foundtd tbc A.ertal n .. 
oomena Restarcll OrpntzaUoe la 
Wlsconsln In lt51. l'be TltaoD­
bastd orpnlzalloo ltu more Ulu 
l.lOO JMmbers workSwldc. 

Loru.un's wlfc. Coral. ttUmalecl 
)'e5ltrctay lbat the JTOUP re«lvtd 
"al kut 1�.000" rtportJ over a.c 
yaars. .. "'' Hver ltopped to &au a 
head count." ùe Mld . ..  "'• recclvc 

report.l practlcall)' eYCI'J daJ.• 
t..ormua and llil wtft wrott nve 

booklo. UFO.. 
Lorenzeo hpC lootlq for UFOI 

and never ltopped bellrttq. Nn. 
LoreiUeft aleS. 

Tbe late:IC ma)or lDcldeat tley '"" 
V51ptecl ... • rtport or UFO. 
cbasln& and leulq BruJilaa Jet 
rl&tller planes.. Tbe locldeot ls ICJU 
unupi&Jned. "Tbt Brutllaa alr 
force admUtecl very e:aodldty th.at 
thcrt wu 10 IOiuUoQ.• Mr1 Loreo­
uosald. 

Loreruea wu bona ID Mlonsù. 
Hc marr1ed ltll •Ife la lt4l. movtq 
lo Tuaoc ID l HO lrom Alamopdo. 
N.M., to wort la eledroala al KJlt 
Peall Observatory. He worttd ID lH 
electroGics d�rtmeat of .. t cllcro­
lstry lab alllle Unlve,.,lt)' ol Artzoaa 
\lDlll lte rttlred ID MarcL 

Lomun wu a protelllooal mtt­
si(lal la bll )'OUlll and maln&alnecl 
aa lftl�rest la muslc Ulroupout tali 
lite. tals wlfe •Id. He taudbulll bll 
own nollu aDd w a �tent peftdlq 
oa •• IJiveatiOCI llts wlft caUed "Ule 
nnt lmprovernent Oll Ult riolla 
siDCt Stradlvar1111. • 

Lorue!l �erved �· Ule U.S. ArmJ 
AJr Force. clurtna Wor1d War Il u a 
radloma o.. nylna IUPPlJ mlaiona 
Oftf Olna and IDdl.a. Ht wu de­
corale-d IU Urnea. lDChadlq a o. 
tlaplsbecl Fl)'lftl CIO& 

&eside. llls wlte, Lorenua b 1\lf• 
vtved by a daupter, Lesllt Strykfl' 
or Tvaoa; 1 toa.. t..am or PlloeDIK: 
rour ITirtddlklrea; rour lbten; end 
lbree brotllcrs. 

Mrs. LoreDZn •td doaatloal la 
llls u..rne ca• bt macte to APRO, 
�W. Crape Drtve, Tuaoe, ISHl, 
or a. ... Amtrkaa Caaur SoctdJ. 

vAnti. E il no st.ro ami co e 
co l l aboratore I<l•rk Rodeghier. 

'lnO dei nii"1 str-etti col l�-
bor�tori dello scompe.reo. ne 
coordineTà. le f'ut11Te ricer­

che. Oggi so ciolop.O , ebbilt­
mo cono�ci·.1to Kllrk nel 19:-1 
in cesa H�nek. e pos�i&mo 
con�ermAre il vAlore del -
l 'uomo c Pure. è chiAro c. e . 
.-.1 di J. i del ri s"l to d t o 
dei mass medja alle (}le in 
fAuste noti 2ie e all e com­
memorazioni d 'obbligo (1' ·-! 
timo INI'ERR TIONAL UFO RE_ 
PORTER è interam ente dedi­
c�to ad Hynek e al l& su o 



peri! ) , è chiaro che per l 'ufologis quanto è accaduto in USA avrà. un imp tto notevol • 

Pi� enecificllmente, in USA ciò imnorrà chi ne sarà in grado di col re il vuoto l 
sci�to dlli ��e soomn�rsi; e e in c�no tecnioo-org&ni�v.f!tivo non è di ffi cil e immagi­
n�re come &ndrà " finire, il discorso è tuttora aperto in q_uello scientifioo propria­
mente detto. Il MUFON di W l ter Andrus, infatti. non potrà sottr��trsi al suo r1olo di 
�1idA dell'ufolo�ia -mericAn , snecie og2i che siA l'APRO che il CUFOS vivono una cr! 
si cosi profond'l; e non è e�cluso che ne rieul ti un ben più stretto rapporto fra que­
stri tre enti di ricerc��t. nrivll'ti e dunque. ella fine. 1na map:giore operatività. per .gli 
studi civili nel settore. Ce lo �1�1riA�O di �1ore. t8nto più che per noi - r�!pprese� 
t��t.nti i tPlliJlni del l •APRO. del MUFON e òel CUFOS Allo ste�so tempo - il 'Problema non 
si è m�i ÙOsto. Divers"· inveee. la eituazione �11 fronte scientifico, dove il vuoto 
che Hynek ha lAsciato sembr incolmAbile. 
l•essun el tro scienzi�to denicatosi Anche 
�ll'ufolo�ia as�o�ma in sq l'esperienz��t, 
il presti,gio ed il c�ri sm 3  dell '&Rtrofi­
sico dell��t North .. .ì, i estern Universi ty. Ma 
è �nc�e un fatto c he scienziati qu li un 
Peter St 1rrock, un Jl'cques Vf!ll�e, un Da 
vid Saunders� un Richerd Haines,. un o Sta_Q 
ton T. Friedman, 11n He.rle;v D. Ruthle�, 
un Jarnes Deardorff, 11n Leo R. Sprinkle e 
molti eltri ancor� sono presenti e ope­
r�nti in USA; e che �d essi l& ricerc& 
ufolol!ice. civile stll'tunit.ense p-1�rda og­
gi in attesa di n·1ove prosnettive. Qu,...li 
es�e ryotr�nno essere è �ncor�, al momen­
to. difficile i noti zzare; m� l 'eredi t� 
di H:vnek ��:r� raccolta. Da noi per primi. 

Roberto Pinotti 

l 
l 

Co�·� noto. lo �corretto e ne��P.O�ico ope­
r�to dell� no�tre ex Sec-reteria torinese 1!8-
stit� d�i Sii!R• Ru�so e Gr�s�ino, pi� vol­
te messo le.czi t.tim�mente e nemocr�tic&.mente 
in minorJtnzA d,..ll •Assemble� dei Soci del CtJN, 
h� infine n�to origine ne1 diceMbre 1985 &l 
CE�ITRO ITALIAi�O STUDI UFO LOGICI (CISU), riu 
nente �llo scoperto i frustr�ti con�testato 
r i  ùiie� gli erro centrici in cere� di c�riche 
(è il c.ctso àel loro pre�idente Chiumiento) e 
q��nti in buon• fede sono RtAti inp��tnn�ti. 
Con il CISU il Cill� h�t- in corso un' ��ione le 
P.�le uer il re011nero òel s�10 m�teri�le ori­
l!inele òell" B,.nc• delle Doc-1mentezioni in­
debi t�mente neten11to a Torino. Un,.. second� 
verten-r� �iu�iziari•, coinvolgente il firm8 
t•rio Verg� e il lep�le rapyre�entante CISU 
Chi 1miento. è st•t• c•'lB•t• d�llPJ circol"re 
qui rinronottA. :f\.Pt di falsonelCISU c'è ben •l tro! 

CENTRO ITALIANO STUDI UFO LOGICI 
MAURIZIO VERGA. VIA MATTEOTTJ !5. 22072 CERMENATE (COl. ITALIA TE.L. (031) 7i.ILOO 

Ccnc�ctn�� Il Sue !nte� t• ' • l 'ufolCSiiA, 

manifestate oirettamente alla ,.�strA .>tde .1i Tc.rino o in 

altra otc&!.iont , col9o l'oc.:;..li,;,nt per sc.rivtrL•. 

Sco p o f-r !r.�i�a.lt ji -.v�sta. lttt�ra e', essen-
l i , l �n t e , 1 • i r, s t a u � "z i o n e d i v n CC• r. t �t t o r e c i H o c il c h e 

per-Mtta di scsrr.b11re idee ed io.pre�sioni �vllo. fi,& ter ia di 

n"s.'tr" con"J.Jnt inte r es,s t. LA i r. v :ttr 1 q.., ind � 1 • r ii�Or.d�rml, 1n 

modo d� potere !r�.;.taur�re un rapporto di collaboraz1one. 

Ov�lora Lt !nt� res s i , posso rroe1ttrl� 10 di�Po.>izione dtl 
=ter iò!>l e d !vul $1&1 iv c, ir• r.-.oJo dii i.PF-ro�cr.d i re l e Su t 
o::�no�c�nzt sul! 'affa.:;cinAnte pro!Jierr.o. .:1�11& l.n • .:.m.!nol"�ia 

UF':l. 
La informo che il Ce ntro UfoloiiCo 1-i;.zl.:>nale si e' 

pratlcam�ntt di�ciolto t ct.e al ;.uc. F-,;,.>to e' stato 
�o��!t:.Jit�. su basi piu' moderne, il nuovo Centrc. Ha.li•no 

Studi Ufclcg!c! <C.I.S.U.>, la piu' »r<•nde as;oociazione ée,l 
!ettore, che r&eCOSIIit tutti Slli apF-&Hic.r.ati di uf�lo;�ia. Ilei 
no�tro paese. r• s:>oss!bile assocLarsl. al C.I.:;.u. 1n 

«ualita.' di •colla!:.o�stc�e·, s enza alcun ot.bl1;;v nt.i 

c-:- n f r 0 n� 1 o� 1 C. e r, t r o s t e :.s. o t c o r. d : r i 't t.:. • r i c.� ve r e 'r �tu 1-
tu:1cntt !a nuova. t.ella. r i v i s ta <il prirr.o nun,.r" e' Fortvisto 

per çli in!z! del rn&#Siio 1996>, cc.rr_. pure le ·alt re F-Ubbll 
-:�:toni interne t con l• Foossibillta' di accedere alle 6anca 

Osti Ufolog ica. E' cor.t.Jn«ue prevista la po.>�ltdl1ta' di 

!ot�o!.c�tvere �ola.mente un abbon;;.mento alla rivata 

<tot&lrnente dedicata all'ufologia, con numerose fo1o �d illu­

strazioni � cor> ar1icol! dei ma.SISiiori utolo!li it i. l ian l e 

J1.ranieri>. 

lns ierr"' Ad a. l tre ptr•ont ieri amen te interes�ate 

all'ufoloSIIZ si potrebbe orSia.n !zzare un p>ecolo Slruppo o club 

a ca.r a1 tt � � pro" i ne i Al e, rr.a.s:�or i i otto forma d i sez io roe del 

C.l.S.U. CosA pens• d! tale even1ual ita' '? 
Retto in attesa. di Sue 11radite n�tizie, e•Jtntu&lmentt 

!nche per ':elefono (eJJ/77!600, dopc. le 13.3il dei ilorni 

ftr ial i>. 
Mi t • 

Ctrrnel'late, Mar-zo 1986 

Il. GJOH"'.'d.E 0'11 Al.l.*-

cc.r d i ali 

dtdi�·4 
Domrnic� 30 Novembre liJiib • l'•&· Il 

Gli «incontri ravvicinati» dividono gli ufologi 

<<Guerra spaziale>> all'italiana 
f' c,rma• guerra aperto m can1po -uJo- hano studi utologtct) nato •o scorso P• al 1ancte d. accuse e controa..:' � kN•co .. tri:l l& oue orgamz.zazton' che anno d_ti '"'"a SCISSiùnè oel pnmo e 5.6 e sono .-c_l a tt CO!.• ancn� paro.&.: 061 tastro paese SI Interessano dt og- pr e:.teo u t o Clal prolessor Antento -g:ros!.e- sulle: serh::tla e �uuo. at�e�tk..1 • gal: t \'olimll non telentttlcat•. •l Cun Cruvm•�nto. l ulologo 0991 lotst� ptu btltla d• avva�tamentt e tEt sJ tmon.arv• 
!����o0 �:����� ��:����e�0���a� �:����r�o�n����o �f�':7�':::. :�7n� i������\10 sv an<.ontr• p.u o mtJr� 

LA SICILIA Venerdì, s dicembre 1986 



ll. 29 NOV!XBRE SI E• SVOl.'l'O A I'IB.ENZE, PRESSO L•Bm'EL MlCBl:LIJiaELO, tJi 
!lOCONI'BO DI UVOBO DI I>ll: CIORJn USERVATO U JU:S:POli'S.&..BILI E .&.GLI DQt1IREBI'I 
::ZL CEJfl'RO llnlLOCICO :NAZlOll.UE (C!W}, m OLTRE 20 J.llN1 II. PIU • SERIO ENI'E lTJ..­
LI.UiO PEB LO STUDIO lEI FEllOY.r..\'1 tm> . 
IllLL ' DICOI1l'RO, liEL CORSO IEL Q 'l.IU!: SONO ST.&.':' l DIJU.TTUI' I GLI Ull[ IXI SVILuPPI 

!ELLA RICERCA .NEL SETTORE Di l'!.U.ll l llL'E�TERO, E• DIERSJ. U JlJNn&.T.&. PREOC­
CUPAZIONE IEL CUNE lEI S�I CONSUU:NI'I SCIENI'IYICI m VlliE Uh"'VERSl'!Jo.• ED 

LRI'I DI iiCE:aC.l - SCIEliZI.U'I CBE Di JiO)::E IELI...A SUt. PROVAT.&. SERIET.&. • RANNO m 
� .&.CCE'TTATO DI COJ..LI...B:)P..ABE .&.GLI STUDI CON:ooTTl DU. CE11!'EO - DI �ONI'E '! 
L'DiCONl'BOu..&.TO DILAGJJ!..t DI N<Yl'IZIE l!Il'""'EaiT'L .&. PRESUN!'I .&.VVlS'!U.ENI'l, D:FJI".s:E 
SPESSO SE!\z.A. Ll POSSDILD'.l• m EF'Fi."!'Tw.RE LE NECESSARIE E DIRE'M'E VE?.U'ICHE 

D LOCO Dl PJJ!'I"E DI .UP.t..SSIO!\A'l'l Ili CERCA Dl FACILE PU5:SLICD'A' SLTLU STAY,.P.&.. 
IN P.&..R'l"ICOL&RE, U: CElTICHE SI SOllO COJ:CElì'l'RA'!'E SULL•INS::GNA.Im: Dl RAGION'EI!ll 

D! POR !EllO NE .lN!'Or.IO CHIUGn1I'O, RESJ'Ol\SA!'ILE DI U> NEOCOSTD'UD'O GEuPPO E CHE 

J. !lO)X DI QUESTO DIFFCNJI: CON ESTREV.A Dl.STh""VOz=l.liiJ. TUI'U � SERIE DI COMUNI­

CATI ST.U:l'A IN lGRD'O .U.U: SEGJ!ALA.ZIO!il A SOO DIRE RIFER!TEGLI TEu:F01'1CJ.Y.ENI'E 
Dr. PRESUNI'l TES'l'D:ONI. 

LE INDAGI1-.: CONIXYM'E P4?.J.LLEI.»!El11'E DI..L CEl11'RO UFULOGICO NJ.ZION.LIE NON B.ANJ:O 
IJiF.Io.'l"!I PO'!tr.O CO};r:;FY.ASE )!O� IEUS DICHliRAZIOJ;I RI.L.A.SCll':"E IloU C�IENl'O, 

CS OGGI SI VE!E COSI • CO!i.'ES"'.lTO SL;J:::.A Y.EZ:I TERY.nil. 

Dl U::A ACCtF.AT.t.. REW.Z!OllE SCY!'TOPOS':A Al PRESEJr.'I DU PnOF, CORP.AID II..U..I..NG.t.. IEL 

:UI?ARTn!Eh-"'70 DI CJ::""D:ICA IELL'Uh"IVE?.SIT.Io.• DI PISA, Il. CEJli"RO L!Ji'OLOGICO NAZIONAlE 

3.&. SOPPESJ.TO NOJ; TA11!'0 E?I50DI QUA.LI QUEU.l A SUO TE!.:PO PORTATI A CONOSCENZA 

IEUJ. S'!�:Pl. D.:.LL•n:sEG!Wr.'E DI ?O!!.IT'.:.NOlE CIE: SOllO POI STA!I DI RECEN'l'E CLAJ.!O­

ROS»Sm'E S!G:lr.'I:'I lln.LL1JU:BONJ.tr.'IC..l Xll.I1ARE ITUW;;., QUALI II. ?ALLO!;:: Stn.­

L1AEROPOl!TO DI TE.::VISO IN:'E?.CET.'ATO II. 18 GIUGllO 1979 DU "0-91" IEL lW!.ESCI.U­

LO PIIDn Gll.."i::JJ!:O CECC01'It QU.Al1!'0 PIUM'OSTO Qi..'EU.I PIU• .t..TTUkl.I, Di BlX>RA 
PAi!TI; l!I5ULTAl'I SEloè.A SOSTA..liZ!J..!E ilJliD&JU:.'Ili'O. 

GIA• L•.u;:;o SCO?.SO CH!l.J(I:::N!'O AVEVA Dit-'F'USO LA NC'I'I:IA C!!E tJ; l!..lDlii lfil.ITARE EL 
PJ.!DVJ.NO AVEVA. DQUHeATO U!i tm:l DI Ctrl ERA S:OC:·A 'ISN!'A'I'A L 1 Dr.'ERCETTAZ!ONE. Il. 
RJ.IlòJ! .&.Vl!En.E<: POI RIU:V.t..TO SU I CACCU CBS L'OG�, S!:-l.-:..6. ERO' CHE l PRDG 
"lEDESSERO IL SECOf<ID. L 1 IIE.A DI l.n\ UFO "INV'ISllìiU:: " l:Otl HJ.. PERO 1 TROVl.l'O ALCL1!A 
C.Oht::2Y.APRES3:JI.EAWOE.rl'J. • lfiLI'l'ARI CHE COLLA3:>RA.� CON Il. CEl1!'RO tm)LOCICO l!AZIO-

J!ALE, CF!E D<VECE HJJ."J;Q PIU 1 CAU!!XE}r.'E l!IF'E!liTO IL TUJ'TO A SW.PLICI E RELAl'IVl>­

XE!r.E COK\1!\l Al!ER.".AZION: S'TRU.:Dl!'.L.l !ELL'AFPARATO TUDU! Di QlmiTION!:, ALTRO C!E 

llFO IJ."VISillllZ 1 
LO SCORSO AYRILE, A CO!!CLUSIONE DI UN PIT';''ORESCO COJ>"VEGNO DI A?PASSIO!UTI Y-Il • .t. ­

NES! A .LORO D!P� U. CON!'!.':'70 COli P?.ESUNI'I PILO'l'I EXTR.&.TERR::STRI, CEJl.J(il:lrrO PnO­
CW:O t Il. P!iESL'11!'0 COI1-JCLGDG:;:TO IEL V.INIS7E?.O IELU PROTEZIONE CIVIU: n; Ft;.. 
TURE nmt.CINI tlFCLOCICHE, PECCATO CE: U ll!Y!'I:ll NO:S AVESSE ALCUN ilJ!lDAlX!ll'O! 
m L I •  A POCO, lZ FAN!'OY�TIC!!E: LU:I NOTTI:liWE SU Jo!IW;Q !EU.' l E 2 Cll'GNO SCORSI 

H.t..l:!lO VISTO L•IBSEG!:Al1I'E DI PORIENONE PONI' IFICA.RE ANCOP.A UNA VOLTA ST.Jll.A STA!o:PA 

IL S m l!O!>OTONO VE31E7TO t t;FO . IY•'ECE ElU.llO LUC: I D l PRO lE':' TORI CONI'RO LE N;,\! O U::, 
co•z HJ.. CON'STATJ..TO Il VI C""<-PRZ::::n:;::;r.:;; !EL CL'l: GIUCA?.LO BARATTTh'l, TES!·D:OHE cc·,;_ 
LA.."ì.E, CE:: H!. Pr.Olr.'�.X:::l:'E SJ.:Elf.ITO Al CIO!UV.Ll ll!Wé:SI. NON PAGO DI CIO•, IL 

PRESI!EN!'!: !EL "CENrRO IT.U.IAliO STL"DI UFCLOGICI" (E 1 QUESTO II. CEtJF?O DI?Zl'1'0 
Ill Ciii�!;:ll'!'O) DIAAJo'.AV.t, u;; COJofiJHCATO CF!E, Sl.JLLA BASE IELLA PR.!:."'!'ESA TESTD:OJ<'"IAN­

U. Dl � INSEGHA.l7!'I C.O�.UI, A.SSOCllVA FAln'.A.SIOS.&.l<ENI'E Il. ")!OSTRO nt:LL'IRPnlll" 

VD.'"tr.O NEL F"'...ATT!Y.PO ALU EIB.&.LTA IELU CBONACA A tn> P?.ESUlll'O PIJ..C'!'A EXTR.ATE:?.RE-

9T!!E Sl!.I.RC.&.TO nt. U!i Ul'O . II. CBE BA �0, D lii.EVJ:, tlH.l PSICOSI LOCI..Ll: D­
PERR!.Jl'.l SL"l.l..l C.&.CCll .1l.U liliSTli:II.IOS.&. CRI..U'ta.&., mr..ll7I'O P.&.l71'.&.SCI:Ul'IJ'IC.&.JIE!r.E lE­
J"I.IIT.&. •1.1 COSA" .  KEl1I'U CHIT.J(IElll'O BA DlPEDI'l'O A CH!URQ� ocn UPI!O.nlliDIKEID'O 
i IFIUr J.N !D Dl FORNI!!E Alll'lll :J>REC IS.&.ZlOEI S tll JJJE DiSBGli.&.lfi' I "S tXl I .UIC I" , 

U PIU• RECI:N!'E APPAlilZIOll!: IELLO "!E'ri" liOS':'UllO (.&.D .&.TiiP.&..Llll, Dt P.&..RTE lEI .IllE 
CO:NI'.&.Ill:Nl lE FAZIO E :WICOLI) E• STATA OGCE'l'TO m UliA UPROilJ!ilJIT.&. lliCHIEST.Io. nt. 
PARTE lELL'�L'IREl1l'E IEL CEl1!'RO U1tlLOGICO RAZIONALE Ul.l!ERTO TELARICO, CBE BA 
COSI 1 DD:OSTIUTO U Il;r'ONMTEZU. IELl·A NOTIZIJ. 0 

QTlL"n'O A Qt't:LLA, DIFF'I.SA SUEITO IDPO PEPJiAGOS:OO, m tJN PEESU1"''O "lU.PD!Elll'O" 
Dl lll\A COPPIA DI C01"JU::l DI VERONA nt. PAl!TE DI UN tlF\), GLI DiTERESSATl _ J.NGEU> 
E GIUZIA RICCI - RIStn=J.NO Dl::SISTEN!'l NE.I..U. !.DRO CITTJ.• E Ili PROPOSITO CHIUG;:: :; .... 
TO l:Cll< BA VOLtll'O ilJRNIRE P ARTICOLA!!.!. 

lU. PRA I TAlii'I DITF'L'SI Dl CHIU!IEN!'O SOl<O STATI SOPRAT'l'T.Ji'TO GLI L'LTD:I CASI n; 

O:E!DillE Dl TD'.PO A COliFE:P.!Ull.E .U. CUN LA LORO nrrolHlATEZZA. 
D< PARTICOl..èliE, U:: PRESL"Nl'E .&.PPARIZIO:!o"I IEr, 4 NOVDilEE NELI.A ZONA DI CATTOLICA 

E GR.&.Dl.E.J., A SUl DI2E ASSOCI.U'E .&.D UN MISTE!iiOSO BLACK-OT.Jr, R.I..Ni;Q DD:0�7?..A'I'O � 
LOBO DCOIISISTENU Dl FP.ONI'E .&..LL•D;MGIXi:: IN LOCO PER IL CT..IN COlaD7T.t, DA.LL1J..S:'BO­

FILO GIJ.l>r�CO LOU.INO DI iD!INI, CHE HA PRO !l'l' JJ.::::1'I'E I.IENI'IFIC.t.TO LE C.&.USE !El 

FENOI.:Elils L•J.VVIS'!AY.LVJ'O DELU LUNA E DI .U.CL�:I BEllGAU IX CONCOV.ITAJ>',.J. CON t$ 
DIS �VIZIO IELL•EJ;:EL, 

TUl'TO QUES'!O HA PORT.&.':'O IL CUN A PRE1--r:EP.E LE D!ST!!iz:E Dr. QtlJ..U:l.t..SI NO'!IZIA DIF­
F't.'SJ. IlL. CEI1Y.n:lr.'O E llA.L SUl c-t.ll'l':aO E A R!VO:u;;:o...E ALLA ST.llo:P.!. UN Ff:?.};O J.J>EW..O 
.1-.FFINCHE 1, P?.DH. DI RIFL:SIRE NOTIZIE NO T\ CO!i'F�Y.A.TE 1 NE VE3.IFIC!il !.U::El:O Al­
L•Oil!GINE U FOIITE E LA ilJNUTEZZA, B.ICOF..DI.NID CEE UNA Th"FORJI.AZIONE AVV'i.Nr.t..TA 

O E?_lU.TA E' PEGGIOF.;; IELLA IUNCAN"'..A DI ll;r'O;iY.A.ZIONE. 

Il. PROF • r.u..u.NGA, CEE AEBWlO VJSTO Il. 2 4 J:OV�Ba.E SCORSO IN UNA DiTE?.'ESSANl'L. 
PRODUZIOJ\E TELE.,'IS!VA DI "CAr.ALE 5" SUGLI UFO, H.t.. IJ.'FIJ<E: DNITATO l COLLECEJ 

SCIENZ�I COKE Ptr:G I SEl-:PLICI TESTD:ONI A DIFFIIJARE !ELU "LDEA CUllA." ILL 
CEm'RO DI CiiiU.:EJr.O, RIVOLG'EJ:rosi INVECE A.L RECAPITO POST.U.::: !EL CEN:'RO liPC•L0GHO 

:NAZIOl'-IILE, U CASELLA POS'!·.t..U: 82) DI BOLOGJU.. 

Riuniti a 
Firenze 

Ufologi 
a CODVtWIO 
Cosa fare 
in caso di 

avvistamento 
Se ne parla troppo, e spesso a 
sproposito. E' questa la con-

LA CIJ1TA' 
2 èi ce.,bre 1986 

L'ultin1o avvistamento di Bellaria è solo frutto della fantasia 

dusione a cui sono giunti gli 
ufologi del Cun, riuniti a 
convegno a Fvenze. Si è 
parlato degli sviluppi della 
ricerca nel settore, ma su una 
cosa in particolare è stato 
posto l'accento: come diffon­
dere le notizie su presunti 
avvistamenti di oggetti volan­
ti non meglio identificati. 
Gli scienziati del Cun - Cen­
tro ufologico nazionale - che 
do oltre venti anni si dedico­
no allo studio del fenomeno, 
se la sono presa con gli 
avversari del Cisu. L 'amL<;tJ 
che viene rivolta è quella di 
«diffondere attruver.ro comu­
nicati stampa le segna/azioni 
che gli vengono riferite telefo­
nicamente da presunti testi­
moni». 

uan o gli ufologi sono bugiardi 
Un invito a controllare le fonti d'informazione 

LE BUGIE hanno le gam­
be corte. Ma andrebbe bene 
ancht> qualche altro adagio. 
Sta dl fatto che non t possi· 
bilt conunuare ad annun­
ciare l'avvistansento di og­
getti volanti piu o meno mi­
st.enosl se il fenomeno non 
na un riscontro obiettivo o, 
qus.ntomeno, non sia conva­
lidato dalla t.esumonianza 
dl piu persone. 

in giro da chi crede di avere 
il privilegio esclusivo di •av­
vistare• ed accredita abil· 
mente anche le storie piu 
strampalate. 

int.errogato molt.e delle per- na presenza di UFO o di 
sone che alla stesa ora erano qualcosa che assom!gll.ass&e 
presenti nel punto nel quale e.gll oggetti volanti mist.eri<r 
si trova vano i testimoni del si. 
presunto avvistamento. Ma l carabinieri sono an­
Tutti hanno escluso senza dati più !n la: hanno scoper­
esitazione di aver visto qual- to anche la •procedura• con 
cosa di strano , una luce, un la quale l falsi avvistamenti 
oggetto, un dlsco volant.e, e degli ultimi tempi sono stati 
nemmeno hanno riferito la accreditati per veri ed h an­
luce alla presénza dl navi o no inVlato un rapporto alla 
aeroplani . I carabinieri non me.g!stratura la quale dovrà 
scherzano nemmeno quan- s.t.abU!re se nel comporta· 
do si parla di UFO. mento di chi ne è autore al 

Un risultato identico a cont!gurino gll estremi di 
quello dell'Arma è stato ot.- qualche reato. 

utologi dalla tent&zione di 
facili protagonismi. 

Al successo di tale campa­
gna scno stati chiam.ati a 
contribuire l me.ss·me dla, 
perchè evitlno di diffondere 
notizie più o meno eclatanti 
senza 11 preventivo controllo 
delle fonti.Per rendersi con· 
to della validità di tale pro­
posta basta ricordare quan­
to è accaduto la scorsa esta· 
te in Irpinla dove la pretesa 
presenza di un ominide fu 
accreditata come quella dJ 
un marzi&no, aen.za preoc­
cuparsi ml.nlmamente di 
aver superato lllm1ti del ri· 
d! colo 

Secondo il Cun, le indagini 
condotte sulla base delle di­
chiarazioni del Ci.su non han­
no dato conferme. Prenden­
do quindi le distanze dal 
Cisu, il Cun ha riconjermata 
i presupposti di ogni «..<;:('r'Ìa 
ricerca: l'analisi dell'accodu­
to, senza indulgere a facili 
sensazionalismi». VISto il cat· 
tivo sangue che corre, il C'un 
si è affrettato a spiegare cn\11 
di deve fare in caso di 
avvistamenti. Non tLSl'lrr il 
telefono subito dopo aw.,. 
visto qualcosa: •<Chi telefona 
tradisce fretta•>. Meglin 
secondo il Cun - scrivf.71l' una 
lettera con turti i particnlari. 
Al Cun ovviommte. 

Agli UFO la gent.e Cl cre­
de, eccome e saluta li loro 
arrivo con lnt.eresse, speran­
za, senso di liberazione , a se­
conda del casi e, owiamen­
te. con scetticismo che poi è 
11 modo migliore ptr cercare 
dl capill' dli dove vengano e 
cosa vogliano gli ultraterre­
&tr!. Ma nessuno e disposto 
a credere IL!le tavoli.' e, so­
prattutto, t. farsi prendere 

A tale categoria appartle­
re l'epispodi a.ccaduto a Bel· 
lana dove alcune persone 
hanno dichiarato di aver vi­
sto, verso le 21 dl domenica 
scorsa, un oggetto luminoso 
ad alcune centinaia di metri 
di altezza, sul mare. La noti· 
ua ha trovato immediato ri· 
scontro sulla st.essa e.genzia 
che tempo fa ha a.nnunclato 
il mancato sbarco libico a 
Pant.elleria, ha fatto il giro 
delle redazioni ed è stata 
diffusa dalla t.elevlsione. Ma 
non era vera. 

tenuto da un lnvestigatrore Proprio alla vigila di que-­
del Centro utoioglco Na.zi<r ato ennesimo falso. Il Centro 
naie, il signor Gianrranco utologico Nazionale, a con­
Lollmo, che ha operato se- elusione di un convegno rt­
pa ratamente , atungend!o aervato al propri quadri di­
alia conclusione che non c' rlgenti, aveva proposto l' 
era stata alcuna •manl!t>- a.dozione di un codice mora­
stanone• a Bellart&. Nessu- le che t.enaa lontani l veri 

E' un vero peccato che in ·-------------­

Per acc ertarlo si sono 
mossi addirittura l carabi­
meri di Bellaria che hanno 

6 

un argomento divertente 
come quello d&ll uro cl 51& 
anche lo spazio per uaurde 
apeculazion!. 

IL T�tPO 
11 di �embr,. 19R6 



� U FO al confini della 
rea ltà" Dossier J P4 • 
Ed. A. l. s.r.l. · pagg. 82 . 
L. 6.000 

Dare un vol t o  a q u e l l a  che è 
l ' att u a l e  s i tuaz i o n e  n e l l ' a m b i ·  
to  d e l l a  f e n o m e no l o g i a  U F O  è 
q u e l l o  c h e  si propone d i  fare 
q u esto d o s s ier, e d i t o  d a l l a  r i ­
vista J P4,  m e n s i l e  di  aeronau· 
t i  ca .  

I l  24 g i u g n o  1 947 i l  p i lota 
c iv i le Ken n et h  Arnold n e  avv i ­
s t a  u n a  formaz i o n e  s u l  M o n t e  
R a i n e r, n e l lo stato d i  Wash i n ­
g t o n .  Da a l l o r a  g l i  " U n i d e n t i ·  
f i e d  F l y i n g  Object s "  come so­
no s t a t i  d e n o m i n a t i  d a i i ' U­
S A F ,  sono s t a t i  v a r i e  volte se­
g n a l at i .  U n ' a l t a  perc e n t u ale 
d i  q ueste " a p pa r i zi o n i "  può ri­
c o l l eg arsi  a f e n o m e n i  astro­
n o m i c i ,  o t t i c i  o at mosferi c i ,  
ma u n 'eve n t u a l e  i potesi  del­
l 'e s i stenza d i  "extraterrest ri " 
è t u t t a v i a  m o l t o  s u g g es t i v a  
ed i m p l i c a  u n a  ser ie  d i  c o n s i ­
derazio n i  stor iche,  f i losof iche 
nonché re l i g i o s e  ed esi sten­
zi a l i .  Com u n q ue,  a part e  o g n i  
i potes i ,  resta l a  persi stenza 
del fenomeno.  

I l  d o s s i e r  h a  una base r igo· 
rosamente s c i e n t i f i c a; ne è la 
prova l ' am p i o  spazio che v ie­
ne dato a l  C U N  (Ce n t ro u f o l o­
g i c o  n a z i o n a le) c h e  è d a  ven­
t ' an n i  in I t a l i a  l ' u n ic o  ente di 
r i fer imento att e n d i b i l e in q u e­
sto c a m po così d e l i c a t o  e t a l e  
d a  a t t i rare spesso s o l o  c i a rla­
t a n i ,  m i t o m a n i  ed e s a l t a t i .  

L' I t a l i a  s i  è t rovata spesso 
a l  c e n t ro d i  a l c u n e  seg n a l a­
z i o n i  e a q u esto p u n t o  i l  dos­
s i e r  ci offre d a t i  p rec i s i : u564 
s o n o  s t a t i  i c a s i  di avv i s t a­
m e n t o  n e l  1 978, .  Da u n ' I nd a­
g i n e Doxa è emerso che o l t re 
1 4  m i l i o n i  di i t a l i a n i  sono c e rt i  
d e l  f e n omeno e c h e  9 m i l i o n i  
l o r i ten gono d i  o i g i ne ext ra­
t e r re s t r e .  Ma a n c h e  n e g l i  
USA,  g l i  U FO so n o c o n s i d era­
t i

_ 
come una re a l t à  d a l l a  m a g ­

g i Ora nza d e l l a  p o p o l az i o n e  
a d u l t a .  I l  "Center  f o r  U F O  s t u ­
d ies • ·  d e l  professor H y n ek 
(ex c o n s u lente d e i i ' U S A F  s u l  
p roblema) è l 'ente  p i ù  ser io I n  
mater ia .  

I l  d o s s i e r  è c o rredato da 
u n a  s e r i e  d i  i m m ag i n i  c h e  do­
cumentano a l c u n i  d e i  m o· 
m e n t i  p i ù  s i g n i f i c a t i v i  p e r  l o  
s t u d io d e l  f e n o m e n o  e d a  u n  
i n t eressante " g l o s s a r i o  u f o l o· 
g i co "  contenente a l c u n i  d e i  
t e r m i n i ,  n o m i ,  s i g l e  s pe s s o  
u s a t e  d a g l i  addet t i  a i  l a vo r i .  

Pa tricia Be/lucci 

Que s to s pi ac e vo le co nfro n to fra il Ce ntro Ufo lo gi ­
c o  Nazio nale e d  i l  C I SU ,· a live l lo non giudi zi ari o  
ma s tre t tame n te ufo lo gi c o ,  i mpli c a  nec e s s ari ame n t e  

u n  e vi de nte " c alo " i n  i �;Jr agi ne e c re d i b i li tà ,  agli 

o c chi de l pubb l i c o , di qu anti ne l no s tro Pae s e  s e ­

guo no 1 1  pro bl ema d e gl i  UFO , qu alun qu e si a i l  so ò a  

l i z i c  di app artene n z a .  E que s to i n dubbi ame nt e  d an= 
neggi a tu t t a  l ' ufo lo gi a  i t ali an a, ri po rt ando l a  al­
l a  s i tu az i o n e  an te ri o r e al 1 977-78 . Si amo c e rti che 

u n  s o n d aggi o di o p i ni on e dimo s tre rebb e p al e sement . 

que s t a no s tr a  c e rte z z a, co me pu r e  c he c au s a  pri nc i  

p al e  d i  tu t to ciò è s t at a  l a  di f:l.: s i o ne in di s c ri r::i 

n at a  di i !!lp ro vvi s ati c o muni c ati s t a.np a  i nvari ab i l­
n e n t e  as s o c i ati el C I SU e s o pr at jw t to al suo pre s i  
d e nt e  Anto ni o  C hiumi ento : una pras s i  che al l a  lun­
g a  h a  so lo pro do t to  s i e. pre s so i " n:as s me d.i a'' c!le 
nel gr an de pub bl i co , " b o rnb e .. r d at i n di co nti nuo da n_2. 
ti z i e po c c  c re èi b i li e po c o  ve ri fi c ate di f�s e s o ­

s pe t to s amente d all a s t e s s a fo ntE wé�ni fe s t e:n e nte d e  
si d e ro s a di f ar s i  PUbbl i c i tà p:u che di pubb li c i z­
z ar e  i c asi in qu e s ti o ne , un vero e pro pri o " ri ge -t  
to n .  ·:ìv.. e s ta,  si a cr_i aro , no n è s e  l o  l a  no s tr a  c o !!-:: 

PR E t._1 E S S A  

La maìeria delle scgnal:.i z io n i  t: d i�,·ipl i.'1a ta  dal «Titolo Se t t imo ': dd· 
l'Istruzione sul Carteggio per l 'Arma lki  Ci rabinieri. 

L1 ,: Gu/,/r! flt'T lt· .\(".� flllil!: ionf .. h.1 ),, �,- , ,po . l i fni n it ,· . 1 1  ,., . , n. n t - 1 . 1 1 1 1 1 . ! 1  

repar t o  u n  pr o n t uario JK'r ! . 1 J ' C ;t l l<; t  ;q)I ' I I <;II. i,l l ll' J c l k  slhh k t t .- d '' l " " ' .- ' ' , ' ' 1 .  

anche in r e lazione alle p.1r t i.:ol:rr i  proceJuro: previs t e  pc:r dctcrmin.1 t i  c a � 1 .  

La pubb)iQZione compren de : 

- «parte prima >: :  pr e scri.2ioni di c:1r a t t ere part icolare ; 

- <�.parte seconc.'a 'fl :  raccol t a  di o:sempi ed u1d i cnioni - d;t ad:: t t:1re 
opport un:1ment e a i  casi concreti  - per lr s��na· 

b z ioni più c-omplt•sse o più fre-quent i :  

- «appendiu » :  serie aggi u n t i va d i  d:1 t i  u t il i  alla cernpii;.:J. iu; ·,· ddk 
�gnabzioni .  
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v i n z i one ; È anche qu el l a, c o nco r de , di nume ro s i " ad de tti ai l avori " el 
mo n do d e l l ' info rmazi o n e  i t ali ano : gl i s te s s i  gi o rn ali s ti e ad de t ti  d ' a­
ge nzi a c he c i  ha...nno ri pe tu t ament e  i nvi t ato a '1 c o rr e re ei ri p ari " , a " pren 
d e  re l e di s t an z e " d a  •t c ac ci ato ri di pubbl i ci tà che c o n  l a  s e ri e tà d e l  pr2. 
bl ema UFO no n h anno nul l a  a c he ve d er e " .  E il CUN l o  ha fat to . Lo h a  do� 
to f are e lo farà anco ra , s e  ne c e s s ari o . Pro pri o p e r  c o e re n z a  co n qu anto , 
nel 1 98 4 , ave va ri cr� e s to e o t tenu to pre s so gli o pe r ato ri dell ' i nfo rmaz i� 
ne i n  I t ali a c o n  i l 3° C o ngre s so N a zi o n al e  di U fo l o gi a  di Ge no va d e di c ato 
a ttUFO e mas s me di e.. :  p e r  una co rre t t a i nfo rmazi o n e " · 
C e r to , . abb i amo  l a  so d di s f az i o ne di c o ns t at are che l a  RI VI STA AERON AUTI C A , 
o rg ano uffi c i al e  d e l l ' Ae ro nau ti c a Mi l i t are I t al i an a  ( c fr .  l a  ' ' c o lo nn an ri 
pro do t t a

'
a Pe · 7 a fi rma d� l l a  re d at t ri c e  P .  Belluc ci ) ,  de fi ni s c e  anco r a

­

e no no s t ant e  tu t to c i ò  i l  C e ntro Ufo lo gi co N a z i o n al e  " da v e nt ' anni in I t a­
l i a l ' uni c o ente di r� ferime nto at te ndib il e i n  q� e s to c ampo c o s ì  d el i c ato 
e t al e  da at t i r ar e  spe s so s o l o  c i arl at ani , mi to mani e d  e s al t at i " .  E di t e.  
l e  gi u di zio r i ngr azi amo ,  anc he pe rc hè s appi ano c t e  e s so i nve s t e  tu t t e  le 
no s t r e  at tivi t à.  e ru... n so lo i l  " do s s i e r "  de l l a  ri vi s t a  di ae ro n au ti c a  "JP� "  
UFO : JU CONFI !TI DELLA REALT A •  d a no i  re al i z z ato e d  i n  o cc asi o ne d ell a r e ­
c e n s i o ne d el qu al e e s so è s t ato e s pre s so . E c i ò  c i  è s t ato c o nfe ru ato s o ­
pr at tu t to d ai no s tri c o nt atti dire t ti e pe rso nal i  co n l ' Au t o ri tà Mi l i t ar e  
pre po s t a  a d  o c cu p arsi d e l  probl e ma, c h e  c i  h a  fo rni to i n  ant e pr i ma s t r al­
c i o  1 e ll e s e gnal a z i o ni 1 97 9- 1 98 5  d a  p art e su a o gg e t to di i n d agine : e s at t� 
mente 70 c as i  agl i at t i . I l tutto c i  è s � ato fo rni to "p e r  motiv-i. di s tu d i o " ·  

ESEM PIO N. 39 bis 

AVYlSTAMENTO DI OGG ETTO VOLANTE N ON IDENTIFICATO (U.F.O.) 

Segnal.azione: completa per messaggio 

Indirizzi: 
Ministero dell'Interno 

d.  q u n l a  di vulo ( h:�:.;-;;,, a l t a .  a l t i<.;im :t )  c d i raione (da N ord :1 Sud . . .  , 
e. I ! J "  • . t i  volu ( urii.J.Ol iLd..-, ,. l·r l  i ,·ak,  ,,., , ,  fa:.j di sta:.·. in n a m c n t o )  e tre: · 

il' l l \•riJ ( n: t t OJ , n � rv OJ ,  spo.z:1i:t l ;  

f. v�loci ti1 (ridot ta ,  t:kvata . . . . .  ) :  
o: ·  cY�nt uali fenomen i ris·:,,:ltra t i  in  coin cidenza dell'avvist amento (::. ,  

sturùi  ra dioekt trici . . . . ) :  

h.  i n  c aso d i  :� t k rra�gio d '.'l l ;c�gc t to, pr�·• isart> località, d urata dr:i :  
St1Sl:1 c n:�t u ra ùdlc  t r:lt:l'l' ! .1-:r iat.: in z.onJ ; 

t S M D  Ufficio di Collegamento �r le Informazioni c la S icurezza (UCIS)» .  i. numero di testimoni c gc ncra l i t :l  di q udl i sent iti , precisando se e��; 
Comando Generale dell' Arma d e i Carabinieri erano in ca�a o su veicoli e St: l 'oggetto è sta to da l oro fotografa te-

Comando .\lilitare Territoriale di Regione 

Comando di Corpo d'Armata (ave esiste) 

Comando Regione Aerea 
Prefettura 
Comando Divisio n e  Carabinieri 

Comando BrigJta Carabinieri 

Ccm:J.."ldo Legione Carab i11ieri 

Comando Carab in ieri per l' Aèron:!Ut k a  Mil i t are 
Comando Prcs1dio Milit:m! 
QL!est u r:l 

Cor:1:mt.!o G ru pr' '  l ':ll . th in i.·t ' 
Com:mdo Gruppo Car:Jlo i tl il· r i  p t l' �:.•' 1'-c;.:il' l l•' ,\çr,·:t. 

Elementi es.senzi..:ili per la segnalazio ne:  
a. dat:� (ora e giorn o), locahtà c d u ra lOJ  lh:l l ' avvist amento ; 
b. condizioni metl!orologich e :  tc mpl' (�;:rt·no, piovoso, �on JH.'\'.:, n�:b­

bia . . . .  ), t ipo di n�;bi (c irri .  ..: irro�·ltmul i .  strJ l i . . . .  ), forz.:.! dd 

vento e d irezione, gr:llh) d i  .,. isib;l i t �l Jt.·i\� ! u n;.� c ddlc.> stdk ; 
c. descrizioni!. dell'ogge tto an· ist a t •.) :  f or:nJ. l"olorc t' lum ir,os i t .  .. (y:u Ì;J­

bile o costm te, abb:1gl ia n t�.  d:1! l ;.. l u ci.' 'im ue · :J quc\1:1 di  t' I l ;\ s t ,· l la  

o d: l  faro di u n' :�u to a J i�< anza . . . . ), d i m e nsione.> st imatJ ( in  n.: \;J­
zione :�1 sol e, alla lu n:t pi�· n :�, :1lk sll' l l � .  �.-cc . ), t ipo d i mmor�· p r o·  
d o t t o  ec1 t•ven t uak sr i:1 ( d i  ''· ' l''''  i .  f1 1 1 1 1 ''· fi : t 1 1 1 1 1 1d:  

l l i' H 1 5  
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od osserva to att ravt:rso ve t ri di finc�.tra, occhiali o binocoli ; 

l .  fr:1do presumihik di  :t l l l' nd i h i l ! ! :'• tklb n o t izia . 

J J H  B I S  



C om ' �  no to , è dal 1 97 9  che l ' Ae ro nau t i c a Mi li t are I t ali an a ,  all ' i ndomani 
d e l " fl ap" i t ali ano de l 1 97 8 , è s t at a u ffi c i alme n te pre po s t a  d all ' Auto ri ­
ta po li ti c a  a s e gui re i l  prob l ema . A suo te mpo lo abb i amo re so no to , uni ­
t a."'le n te al �_ a nuo v a  mo dul i s ti c a  i d e at a  e d  u ti li z z at a  all ' uo po d ai  r:..:.. li t L:::--i 
i t al i ani ,  sull a RI VI S T A  AERON AU TI C A  e sul n .  100 di que s t a  ri vi s t a .  Il dQ 
c��e �to ri pro do t to d i  s e gui to , i ni z i alme n t e  c ar at t e r i z z ato d al l a c l as s i fi 

R l S E  RVAT l S S I l-/\ O 

( 3 )  Rac c o l t a d a t i � u g l  i U . F . O  • •  

Da l 1 9 7 Y , s u  d i r e t t i v a d e l l o  S . M . D . , i l  2 °  R e p a r t o  t: s t a t o  

i n c a r i c- a t u d �  r a c c o g l i e r f' e c o o rd i n a r e i d a t i i n e r e n t i g l i 
a v v i s t a :n c n t i  d i  U . F . O • •  

P e r' [! u C' s t u  c om p i t o , s i  a v v a l e d i  u n a  c omm i s s i one o p e ra n t e  p r e � 
s o  I ' J . T . A . \ ' .  p e r· l ' a n a l i s i  t e c n i c o - 5 c i c n t i f i c a d e 1 c a s i d i  

c om p ro v éi t. a  a t t e n d i b i l i t à !:> u l l a  b a s e  d e l l e  s e g n a l é:l z. i o n i  d e � ! i 

c. �  �::t r, i d e l l �  D .  A .  , T .  A .  , Me t t: o .  

T u '( t: a .. · i • ,  i n  c o n s a d e r a z i o n e  d e l n c. t e v u l e  i n c r e no e n t u  d i  t a l i 

a v v i s t. ;� m c n t. i ,  i n  pa r t i c o l a r  m o d o  d a  p <..t r t r d i  e q u i p <J :; ?. i el i  v o  

1 o c i v i l i e m i l i t a r i , s i è r i t e n u t o o p p o r l u n c, d i d u v  t: r c o �  t i 

t u i r t:  u n  p i �  o r � � n i c o ed a r t i c o l a t o c o m p l e s s o  o r g a n 1 z z a t i v o 

t e s o  a f o r· n i r e , qu a n t o  p i �  p o s s i b i l e ,  u n a i n t e rp r e t a z i o n e  v a  

l i d a t c omp l e t a d e i f (• n om e n i S f.' �n a l a t i . 
A t a l e � c o p o  s i  s t a  p r o v v e d e n d o  ad i n t. e � r a P e  l a  c 'i t a l a  o r g a -
n i z z a z i o n e  c on i l c o n c o r s o d � l C e n t r o  E l a b o r � z i o n e  D a t i  S p a -
z i a l i ( i n r e l a z i o n e  s o p ra t t u t t o  a i  f e n om e n i c o n n e s s i c o n  i l  
r i e n t r o n e 1 l ' <"l t m o s f e J' a  el i  c o r p i  n a t u r a l i  o a r t i f i c i a l i )  n o n -

-:..: h è  c o n  i l  c u n t r i b u t o  d P. l c o m p e t e n t e  S e rv i z i o  d e l l ' A v i c; z i o n e  
C i v i l e  c o n i l  qu a J t: s o n o  s t a t e  g i à c o n c o r d a t e  l e  p r i m P. p r o c �  

d u ro::' p f' r · u n a i d o n t> a  c d  e f f i c a c e  r-e g i s t ra z i one d i  U . F . O . d a  

p a r t e  d e i  p i l o t: i  d i  l i n e a . 

I n f i ne , è da s o t t u l i n c a r-e c h e  n o n  v t> n g o n o  t r·as c u ra t i  1 c o n l éi ..!:_ 

t i  c o n  q u e i  Pa. e s i  c h e  s i  t r o v a n o  a l l ' av a n �u a r·d i a i n  t <s l e  s e l -

t o r e> . 

- 6 2  -

R lSf. l�V/�.TI S S il,·\ O 

c a  di s e gre te z z a  " Ri ­
s e rv ati s simo " ,  spe c :_ ­
fi c a  i te rmi ni d e l l a  
qu e s t i o n e . Le att i vi ­
tà de ll ' Ae ro n wJ_ti c a  rr� 
l i t are i n  �b i to ufo ­
lo gi c o s o  no c o nù..:-.:.quc. 
suppo r t at e , c o � e  an­
c he in p as s ato , d a  i n  
d agi ni di po li zi E � ­
li t �re e s pe ri te i n  lQ 
co , o v e  po s s ib i l e , c� 
s e  p e r  c a s o . All e  p gg .  
7 e d 8 r i  :pro du c i  aino è. =. 
un a publ l i  c azi o ne t e ­
c rd. c  a de ll ' }.J."wa d E' i  C é:. 
r ab i ni e ri 1 ' e sen:pio ti 
pi c o  di u n a  s e gn al a zig_ 
ne c o rr)J : t a che i C �r �  
b i ni e ri s o no te nu t i e. �  
i no l trare é:.�_ l e su p e r i o  
:::-i c o mp e te nti Au torit � .  
L ' Ae r0 n E�-:1 t i c e. r�� i l i t a:-' e 
ri as sume po i i v ari r z._2 
p..:, r t i  i n una " s e h e à c. èti. 
s i nt e si '' me !'ls i l e  c he r:. 
.1.-'ro duc i amo a ni è di :p s.  
gina . I no s tri r a�po r­
ti c o  n i 1 1,�i n� s t.  e ro ì)). 
fe s a, t an to c ri ti c at i  
d a  c hi no n l i  ha, c o �­
ti nu e ran .. �o co i!rtLlque nel 
l ' i n te re s se d ell ' U:olo g:iL . 
L �  c c =: �_ e.b o r az i o ne o f fe:' 
t & (' ri c e \l'"'ù. t R i n o c c 2.­
si o r1. e  d c i  du .. e " i l·ico r� t� ::.. 
r E.Y �v-i c i nc.. ·J:, j_ 1 1  di Pc J. c. ::--. �-- -
to e Pr at � ?r� nc i p ato 
Jltra d e l  9 e d  8 O t to -
1ì re 1 98 4  c i  i n àuc e eolo 

I r i sul t a t i  l i  giu di c hi no i l e tto ri . 

AVVISTAMENTI UFO DEL MESE DI 

L.OU.UTA' OIAI IO FOitMA CCX.OitE VUOCITA' 
DI REZ IONE 

QUOTA C/METfO ' E G N A L A % 1 0 N (  ... DATA MOTO 
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A sole 20 ore l'uno dall'altro 

Incontri ravvicinati del terzo tipo 
in Italia 

La sera d t  l u ned t 8 ottobre 1 9 8 4  il 
Sii! Fern era a ndato a le!lo presto. alle 
2 1 . 3 0  ci rca . com'è sua abit ud t ne Occa­
!.IOnal men te st era concato accanto a 
lui .  alla sua smist ra nel leno matnmo­
male. t i  ft lir. Luctano ( 1 2  anni l. mentre 
ia mog l ie l\lanJ av rebbe dorm i lo tn u n ' 

tra camera con la figl ia A nnamaria 
1 1  J anni l leggermente m n uenzata I l  
letto matnmontale e disposto long l l ud t ­
nalmeme dt fronte ali u n ica ft nestra 
della camera. pted t ver o la finestra. te­
sta vaso la parete opposta La camera 

trova al pnmo p i ano . ed è u btcata all '  
estremtta nord della v i l la .  lato facctata 
La fi nest ra a due battenl t .  e ptccola il 
vano mtSura cm 83 d i altezza e 70 d t  
la rg hezza t i  davanzale 'd tsta cm 96 dal 
pav t me nto della stanza Il letto matn­
montale è a lto cm 6 5  ed u n a  persona t V  t 
con ata \' tene q u i ndt a trovarst con la 
te'\ta pressappoco alla stessa altezza del 
davanzale. permettendo d i  vedere. 
attraver�o la lìn.estra. una porzione del 

ampo anllsta n te la v i l la . al dt  la della 
strada La finestra e p n\ a d t pe rsia ne . 
ma corredata dt scure!lt  t nternt che pe­
raltro i l  Fern per vecch ta abttudme . 
non ch t uòe mat la none l v et ri erano 
sprovv tst t d t  tendtne. 

l l testtrr.one ha d tchiarato d t avere i l  
son no pesante .  ma nel l a  n o n e  fra 1 ' 8  e i l  
9 ottobre qualcosa d t  insoltto ebbe t i  
poter� d t  sveg l !ar lo: c i ò  accadde a l l '  
metrca al le  � . 30 l i l tes:t mone lo deduce 
dJI fano he q udndo g ua rdo l 'orologto. 
<ubito dopo l 'avv tstamento. erano le 

� 40 1 La causa che interruppe il son no 
fu un ragg to dt l uce che. penetra ndo 
attraverso 1 vet n della finestra. lo co lp t ­
va d t rctta ment e sugl i occht Restando 
supmo . dtre�se tst ml l v a ment e lo 
sg ua rdo verso la finest ra. e fu cosi che 
scorse s u l la c t ma del la scarpata al d t la 

d ia ' t:J Tassaia. u na sagoma u manJ 
....::u ra d:Jild q uale . pres�appoco dal i ·  
a l tezza del l d fronte. scat u r t \  a un fasc to 
:umt nl,�O l s 1mtlc a quello dt u na torcta 
dcnnca 1 eh 1 0\·est t a la fi nest ra del la 

amerJ e a rn v ava lino a1 suoi occht I l  
F e rn non e stat o m g radC> d 1  forntre 

part icolari su q uesta "sa goma u ma na " : 
tcorda soltanto u na st l houet te nera. m 

oosiz tone eretta. con le bracc1a dtstese 

!ungo 1 f1anch1 d 1  statura imprecisabile 
e di  Struttura PIUttOStO maSSICCia l' 

nico elemento VIStoso era I l · faro .. 
acceso all'altezza della fronte La V lsio­
r·e. olt re tuno. non durò ..:ne una · · fra­
zione d1  secondo" Il tesu mone ebbe 
•:1fatt1 appena 1 1  tempo d1 pensare ·sara 
� n  braccontere 

. .
. che la sagomJ u mana 

ed i l faro d1 l uce sp:mrono d1  colpo. 
"llent re un poco a desira. ( nspetto al 
Fern l comparve u n  fenomeno l u mJno­
sn che sulk pn me egl i  credette d1 
1denulìcare 1 0  u n  "fuoco" " H1 st<Jnnn 
frn,nand" lo COf'<JilllO . .. 1pouzzo Il pre­
sunto " fuoco· · st ma nifestava t n fatt t m 
:l trt!ZIOne della p":coia capanna d t  
iegno dest10ata a fien i le . che SI t rova 
alcune dec10c d1 me n d iet ro al pu nto 
della sca rpat a dcn era apparsa la sago­
ma umana L ' 1 dea dell'mcendJo fu pre-

t o  s an ata giacche non si vedev a no 
ne fu mo ne <.ciOt t l le . ed l i  "fuoco" pre ­
sentav a caral l enst 1Che stra n<! era · sta · 
ZIOnano" t ne l sen� ... , che non SI nota va i l  
tip1co serpe gg iare del l e  fta m me l . aveva 
u n  co lore ··ro�a 

.
. .  ed era co�tnuno da 

tre "fiaccole· · o gel l i  l u mmost pro1ettau 
verso 1 1  suolo. che <>e mb rava no scaturi­
re da una <(Irta d 1  " l i nea scu ra".  onz · 
zontale al d t �opra del !d quale e a de ­
.�:ra della q u<�ìe l r t 'petto al F e rn  l non si 
� iusc1 va a sco�gere nul l  a lt r0 a cau<.a 
delle fronde de11 ! •  albcr t  l tre get t i  
appan"ano sol t o  forma d 1  a l trettante 
··o.:olon ne d i  l uce" da1 cont O r n i  nett t .  le 
qua l t <1 mtc.>rrompe' a no . come tronca­
te.  prtmJ d t tucca�c I l  �uolo Le due la­
teral t d i \  er11ev ano l�<:•vcmente rispetto a 
quellJ ..:cnt ralc.> 

Que\ta Se ·onda fase deiJ  a V V ISta­
mento fu . '><!condo t i  Fe r r t .  l:1  p1u l u n!!a 
qua lc.:he m1nuto Il test t mo ne sempre 
dt�teso nc.>l let t o .  ten t a va tnut J i mente d1 
trov are una �fliCi!3ZIOne ra1 1o na le a CIO 
che stava vedendo P01 l i  "fuu o "  S I  
>.pense d1 -.:olpo . e �ub t to dnpo ebbe tn i -
710 LJ fase p t u  �pcttacolare e tern ftca nte 
del l ' a v v , q a mento da dove pn ma �� \'e· 

de\ a 1 1  " fu 'O . forse da' punto d t ori­
gme delle tre "colonne di  luce 

. . 
(la l i nea 

orizzontale scu ra l pre e a scat urire una 
�ran luce bJanchtsstma. intensa . abba­
gliante che con traieuoria d iscenden te 
t la scarpatd dove si S\'Oise il fenomeno è 
m posiZ ione piu ele\'ata nspetto a l la v i l ­
la ! · ·avanza\ ; ;  ls tcl  inesorabilmente m 
Jtrezrone del l a  casa Il l u minando a 
gtorno l "ma d1rc o giorn, t' poco", 
01Ch1arera ti  F er rd la strada. &lt alberi e 
il parco Quando m v esu la facx:iata del ­
la v il la . penetro attraverso t vet r t nella 
camera. mondandola a sua volta A 

questo pu nto il Ferri ebbe paura · 
avverti un groppo alla gola e una 
vampa d i  calore alla faccia (provocata 
forse d alremozione l Egl t ha at tri bu ito 
alla strana luce una caratteristica di 
" mlerm ittenza · · . ma non ha saputo pre­
cisare i l  sig n i ficato esano d i  tale espres-

5ione. S1 p uo tpotizzare che la l uce st 
spostasse latera l men te e a l ternat i va ­
mente a ragg tera . ptu volte . ha dichia­
ralo i l  Fern . egl i  dovene g irare la testa 
o coprirsi la faccia per proteggerst glt 
occht.  il che lasc1a appunto supporre 
che la l u  e lo m vestisse a ondate 
interm it tenti 

l"uomo decise dt alzarsi dal letto pe r  
avvtcinarsi a l l a  finestra. ma n o n  riuscì 
ad arrivarci : g i u nt o a circa mezzo me­
tro dal davanzale. si senti leneralmente 
paralizzato. incapaée di  m uovers 1 e d t 
gr idare . Non ha saputo dire se q uest o 
effetto fosse causato dalla luce o da l la 
pa ura.  ne quanto tempo eg l i s12 rimasto 
bloccato. probabil mente d1v ersi se· 
condt Poi la luce cominciò a . . 

rit irarsi·· 
(sicl: eg l i l"ha descrma come lentamente 
..  risucch iata " (sicl vers0 lo stesso pu nto 
(sulla scarpata oltre la strada l da l q uale 

era scatu rna Solo al lora t l tesumone n ­
prese i l  controllo d e i  s u o 1  mo\'imentJ e 
pote accostarsi alla fi nest ra Leg­
germente ptegato m avant i . 1:on ie mani 
appogg iate s u l  davanzale. assiste. attra­
verso 1 vet r i ( non apri ma t la lìnest�a l. 
alla fase fi na le del · · riassorbimento·· 
della l uce � on appena questa fu 
complet ament e nsucchiata. scompa­
rendo come fa la l u ce del lo schermC' di 

un tel e\· t sore q u ando v 1ene spento. 
apparve. nel l o  stesso punto della 
scarpata . una "sfera mcandescente" di 
co l ore rosso· v t vo .  dalla superficie 
perfet tamente hscia Il test t mone non 
h a  saputo p recisarne le d i me nsion i . 
mdtca! tvameme. tra i d ue e i tre metri 

Il term10e ··sfera" usato dal Fern e 
poi risultato inesatto. q u ando ha fatto il 
d 1 se�;no dt cio che ave va V ISto . ha trac­
Ciato una forma lent JCOiare. non sferi ­
ca La parola " sfera" g l i e st ata presu· 
m ibi l mente suggerita dalla rotondità 
della parte sup.!riore d el l 'oggetto 
osservato. l'on va olt ret utto dimenuca­
to che la \'isualc f mest ra-sca rpata e 
parz ia l me nte impedna dat ram1 degh 
alben del parco c d t  q ue l l 1  della scarpa­
ta . per cui i l tesllmone pote osservare le 
v .J rie fas1 del fenomeno solo anraverso 
piccoli squarci l i be n  dal fogl iame. E .  le ­
clio q u 1 0 d 1  pensare che q uando gli  
apparve la "sfera" egl i  abb1a in realta 
\'iSto un a strutt ura curva. parzialmente 
occultata dai rami deg l i  alberi 

L'osservaziOne della "sfera .
. 

gli pro· 
vocò fast i d t o  agl i  occ h i ·  la l umi nosita 

ru,>a dd!  oggcllù e ra talmente intensa 
da nsu l t a r.e ln>oppon,,bl le Lo st rano e 
..:h� q u e l l J  l u m t nos1ta sembrava non 
d 1 ffonder�1 a l ! ' 1 0 torno \ aie a d 1 re che 
non i l l u mt r.dv a J ' amb lt:nt.' ct rcosta nte . 
bens1 resta\ a i mprtg t<'nata. per cosi d i ­
r t: .  entro 1 bordt l nett iss l m t l del l "ogget ­
to La \' t S IO ne della " sfe ra· · durò 
�·och1 att 1 m 1 q uas1 sub1to l'ordigno si 
��.- l levò e commcio ad allontanarsi in 
volo con trarettona obltq ua 1 0  d ! rez to­
ne l•\'est-sud ovest ! g rosso modo verso 
Vagl ia  l. r i sa le ndo la china della col l i na 
ant tstante la v t l l a  e scomparendo inftne 
oltre i l  cn na le della stessa A l  momento 
deì decollo.  I l  Ferri ebbe l " i mp ressJOne 
che le frond e deg l i  al ben ' te in i  all '  
og getto >i ag t tassero come per erfetto d i  
u n a  ro ne ventat a .  R u mo n nessuno. I l  
te�!l mo ne h a  anzt acce n nato ad u na 
sensaz1one d1 grdnde ed mso l i to silenzio 
per t u  !la l a  d u rata de l l ' a\·� IStamento 
:-- emme no i l  cane da g uard 1a della v i l l a .  
u n  l upo. a v ev -1 mat abba1ato 

Te r m t n ato J'avv tstamt:nto. t i  Ferri 
n mase i n ebet l l o  per d i vers1 secondi: n ­
p resos i u n  po ' .  i l  primo penstcro fu 
q uel lo di g uardare l 'orologio erano le 
� 40 La d u rata esatta del fenomeno 
non ha potuto essere pree tsa t a si puo 
v a l uta r ia 1r1 c i rca c 1 0q ue m1 0ut 1 

Il f1gl to  Luc1a no aveva contt nuato a 
dorm 1 re profondamente. con la testa 
a v\ olta nelle coperte . �o n st era 
acco rto d1 n u l l a  Il F e m  de..:1�e d1 non 
svcgharlo. ne dt and<Jre a sv egl iare la 
mog l te che dor m 1 v a  con la lìgltd in u na 
camera s u uata m u n 'al tra pane della 
casa e c he q umd1 non �i era. a sua volta. 
accorta d1 nu l l a . L ' uomo non ha sap uto 
sptegare 1 1  mot t vo dt ta le de<.:tsione Ha 
d1ch1arato d 1  essers1 n messo a leu o . ma 
d 1  non aver piU potuto riprendere son­
no 

S t  alzo a l  ma t t t no .  poco dopo le 6. e 
so lo allora n fen al la  m<>glte quel che 
aveva ' t�to d u rante la notte La Sig nora 
\ 1 an:.. . p n ma t ncred ula f1 0 1  per 
re n derst conto che I l  ma rn o  non menl l ­
' a. e r t mase t mpre�' 'onat..t Il F e rn usci 
d t  ca�;. e St reL·o s u l l d  scarpata dove st l O  

era svol to i l  feno meno · non notò nulla 
d 1 anormale La capan na di legno era 
i ntatta . e nemmeno su l terreno Circo­
stante c·erano tracce dt i ncend to . Verso 
le 7 . 30 mco nt rò un amico. certo Benito 
Farcil l i . ma rescta l lo dei v tg i h urban t m 
pens1one . attual mente g uard1a venato­
ria della fat toria "la Radtcchta·· e che 
coltiva u n  orto nelle vicina nze. gh rac ­
conto 11 fa tto.  e il Farci l l i lo co nsil! l tò d i  
farne d e n u n c i a  ai carab1 0ier i  Poco do­
po le 8 t l Fern si reco t n fatt i a Borgo S 
lore nzo e fece la sua deposiZ ione pres­
so l a  loca le stazione de1 carabt nten. 
Al le  1 3  meno u n  quarto arrivarono a 
" La  R ad 1cch t a .. i l  brigadiere Gerardo 
F errent mo e un appu ntato per un p n ­
mo wpralluogo.  A l le 15  ri tornò l o  stes­
so brigad1erc . q uesta volta 
acco mpag nato dil due agenl l i n  d t v Jsa e 
da un uomo tn ab 1t 1 ctvih che S I  
comportava come fosse i l  "capo·· F u  

costui a scopnre le t racce· t r e  buche d i ­
sposte a tr iango lo in u n  prato al d i  so ­
p r a  d e l l a  scarpata. alcu ni m e t n  dietro i l  
punto dove i l  Ferri  aveva visto l a  sago­
ma u mana Terminato il sopralluogo e 
1 ' 1 n terrogatono . g l i  agenti si co ngeda­
rono. inv nando il Ferr1 a presentarsi 
nel po me rigg 1o a Borgo S Lorenzo per 
firmare la deposiz io ne . Ctò a\'venne 
a l le . 1 7 . 30.  alla presenza del magg Se­
bastiano Anza della Co mpag n ia Cara­
binieri  d i  Borgo S. lorenzo . 

LE TR-\CCE 

Le t racce .  o presunte tal i . sono state 
constatate dal g ru ppo San i . 
Bonco mpag n i .  Ricc1 in occasione del 
sopralluogo effettuato nel pomeriggio 
d i  gioved 1 l l ottobre . vale a dire a c1rca 
60 ore dall 'evento. Sul prato oltre la 
scarpata . a circa 66 met n dal la facciata 
della v1l la si notavano t re impronte 
circolan dr arrossamento. dalla conca­
Vita em1sferica (diametro. circa l O 

·cent i met ri . profond1ta·  c 1 rca 3 cm l ,  di­
sposte a 1  vert icl di u n  rpotet tco triango­
lo rett angolo Due d i  esse le piti ma rca­
te. risu l tavano all ineate lungo u na di­
rettr ice scarpata-facciata de l la vi l la .  e 
indi v id uan o . per cosi d 1 re uno dei cate· 
t i  del t riangolo: dtsta v a no fra d i  loro 
1 .8 6  metri La terza tmpronta. meno V I ­
stosa . si trovava p i ti  a sin 1stra (per c h 1  
guarda volgendo le spalle a l l a  v i l l a )  e 
l u ngo u na d t rettnce perpendicolare a 
quella delle altre due. individuando co­
si u na secondo cateto misurante l . 8 3  
metr1 . l'" ipoten usa" risultava lunga 
� .60 met r i . 

la superftc ie i n terna f em isfencal di 
ciascuna tmpronta appanva come lev i ­
gata p e r  e ffetto d 1  una forte pressione 
esercnata sul terreno da un corpo lisc1o 
e a rroton dato ai i ' I Oterno d 1  ciascuna 
t mp ro n ta SI notavano f1 l i  d 'erba e sas­
sol i n i  ta l me nt e compressi sul fondo da 
appar i rv i come stampatt 

L'erba del ca mpo compresa entro i l 
perimetro del t ria ngolo risultava 
l �empre con n ferimento al po mer iggio 
del l ' l l ottobre l leggermente p iegata n­
spetto a q ue l l a Circostante Il Ferri 
d1Ch1aro che due � Horni pri ma q uando 
arrivarono i carab m 1en . la piegatura 
appa r i v a  molto p i ti  \' istosa Questo 
particolare e stato confermato dai cara­
bi n ien . che pera ltro non V I  h a n no al l ri ­
buito molta Importanza in quanto pie­
gature a n aloghe sarebbero state v1si b i l i  
an,·he m al t n punti  d e l  campo. E '  
opportuno precisare c h e  i l  pomeriggio 
de l giorno l l p iongg i nav a e che anche 
il g 1or no precedente aveva piovuto 

�ei g1orni l �  e l 3 ot tobre interven­
ne sul posto i l  g ruppo dt P ra to d i relto 
da Sir \ l e n 1cucci :  costoro esammaro­
no la zono del le tracce con u n  contatore 
Ge1gcr e co n u n  �ènsorc magnettco l'  
e s n o  del controllo <.tru mentale f u  t u t t a ·  
v 1 a  negat i V O· non fu mfatti riscontrata 
alcuna a no ma l i a  1 n  fatto d i  radJOat t l \' 1 -
ta e d t  ma�nett�mo 

U n ' u l l l ma considerazione . st rdna ­
mcnte. la "buca . . meno marcata SI t ro­
vava 1 n un punto del campo 10 l le\ e 
pendenza nspetto a q uel lo dove stava­
no le a l t re due a l l i neate su l l a dtrettrice 
scarpata - v il l a :  era.  ctoe. u n  po· p t u m 
basso . La " st ranez ­
za . . 

consisteva nel fatto che nell ' t potesi 
dt un oggetto appogg iato sul terreno sa · 
rebbe stata piti log tca la situazione 
inversa la buca piti profonda avrebbe 
dovuto risul tare quella che invece 
appar i va piu l ieve. e vicev ersa 

E F f ETTI Su l.. TEST I \-10:-.t E 

Per sua stessa ammisstone. il Fern 
ri mase psicologicamente sconvolto dal­
l ' espenenza vissuta la notte del 9 ot to­
bre. e t u tt i coloro che lo hanno avvici­
nato e g l i hanno parl at o net giorn1 
I m mediatamente succesSI V I  al l 'evento. 
h a n no pot uto constatarlo Il srg Farci i ­
h .  c h e  lo mcontrò p e r  p n m o  la mat t t na 
stessa del 9 ot tobre .  ha dtch iarato 
hnter nsta telefon1ca 10 data l 3 no­
ve mbre l d1 averlo trovato i n  un vero e 
propno stato ··confusionale" l stcl .  l ca-

rabinieri . che effettuarono l'inchiesta in 
quel medesimo gJOrno_ lo hanno a loro 
volta confermato. In occasione del pri­
mo sopralluogo ( l  l ottobre ). noi stessi 
notammo che l ' uomo era tuttora in pre­
da ad u na forte tenstone ernouva. Lo 
shoclr. è stato superato lentamente: solo 
in occastone de l ! u l t i mo sopralluogo ( 5  
nove mbre l .  e c10e a d istanza di  c1rca u n 
mese dal l ' u l t i mo avvistamento . abbia­
mCI riscontrato nel F erri una condizione 
psicologica ormai normalizzata. 

l"ei pnmi tr� o quattro giorn i suc­
Cess iV I  a l l 'even to . i l  testimone accusò 
d istu rb i agl i  occh i .  sot to forma di i rrita ­
ZIOne e arrossamento L ' i ncon ven ie nte . 
che l ' uomo ha sempre aunbullo all '  
osservaz tone della "sfera incande­
sce n te"

. 
risu l t o particolarmente fast i ­

dioso ne l la giornata d e l  9 ottobre. ossia 
nel le ore tm medJatament e successive 
al l "avv1stamento C1ò fu co nstatato dal 
Fa rc 1l l i e dai carabin ier i .  Il Fern non n­
tenne tuttavia necessano ricorrere ad 
un medico. e s i curò con un colhrio 
r i n frescante che aveva m casa Il g iove ­
d t l l ottobre noi stesst constatammo 
che i SUOI occhi erano ancora leg­
ger men te arrossati: ma l ' tnconveniente. 
ci  d 1 sse i l  test i mo ne . era ormai q u as1 
scompa rso . A l la domanda se avesse 
accusato d i st u rbt dt al t ro genere l d 1 ·  
sordini gast ro-t ntes!lnah.  na usea. 
ecc . . . l .  negò dec isamente 

EFFETTI Sl'L C.._ :">! E  

Come g1a detto. i l  cane da g uard ia 
del la v i l la non aveva mai abba1ato du­
rante l 'avv istamento V a  solto l ineato 
c he l ' a n i male dorme .  la notte.  in un ca­
n d e  posto m mezzo al parco ant istante 
la v i ll a .  e che l'apertura del ca n 1 le e ri­
volta prop no 10  d trez t one del luogo do-

v e  s1 sv olse i l  fenome no . E' q u md i  
tmpos�Ibt le  che n o n  abbta ass t st uo alla 
scena. e .  d i  con�t:� uenza . è st ra no che 
non abb1a reag n o  abba t ando . Stando 
alle affer mazton i del Ferr i e dei  suoi fa­
m i l tan.  in fat t i . il cane abba1a sempre 
agli estranei . e n fiuta di farsi accarezza­
re da chi non conosce Il suo comporta · 
men to . dalla notte dell'avvistamento e 
per la d ura ta di una q u mdtci na di 
g ior n1 risul to anomalo. l ' a n i male resta · 
\'a q uasi costa nte ment e acc\Jcciato 
den t ro il proprio canilt: .  mog io e tn ste . 
non abbaiava p 1 ti  a nessu no e. fatto 
ancor p1ti s10golare. si face\'a accarez­
zare senza r t bell arst da ch1unque ( l o  fa­
cemmo no i stess1 1 1  pomeri gg io del l ' l l 
ot t obre !. l nf1 ne avr ebbe add i r itt ura ri ­
fi utato i l  cibo per al cu n i g torni dopo r 
av\'JStamento 

TESTI,10�I ... �ZE I �D I RETIE 

I l  SI!! l s t doro Fern e stat o l ' u nico te­
st imone del fenomeno accadut0 a "La 
R ad i cch 1a .

.
. ma nel ie prime ore a n t Jme­

n d iane del 9 onobre 1 9 8 4  alt re persone 
ebbero modo d i  osservare q ualcosa di 
mso l tt o nel ctelo notturno. o nella zona 
stessa d1 Polca n to . o in località p 1 u  d 1 · 
stan t t  ma comunque comprese in un 
ragg10 di non p i ti  d1 una qui nd i i n a  d i  
chilometn a n ord d 1  Firenze. 

A lle 0 . 4 0  ctrca 1 1  ventu nenne E ma ­
n uele Pens pe rcorrev a in motoscooter 
la v 1 a  Pratese da Sesto Fioren tino verso 
Prato (dove ab n a l portan do sul sed i le 
postenore l ' a mtco F ra nco M armo . 
G t unto all 'altezza d1 Ca lenzano l ci rca 6 
chilometri a nord ovest d i Fi renzel. 
scor�e a l la sua destra. c1oe i n  d i rez ione 
di Monte !\1orello l n ord -ovest l .  a bassa 
q uota . �opra i tetu del le  case . un corpo 
l u mi noso rotondegg1ante di d 1 me nsJom 
apparenti paragona b i l t  a q uel le della l u · 
na ptena. J\1 erav tg hato .  lo indicò a l l '  
a m 1 c o  e fermò la moto p e r  poter 
osservare me�;lto i l  fenomeno L "ogget ­
lo presentava un bordo di coloro cele­
ste chiaro ( "celestino' l e u n  nucleo che. 
superiormente appanva celeste scuro 
ed . i nfenormente . "g iallog nolo .

. 
: dopo 

u na pr ima fase d t  t m mobi l i t a .  compi 
vane e vol uz ion i spostandosi piti vol te . 
n ferman dosi . e muta ndo d t mensioni da 
q uel l e  t n izialt  d1 " l u na piena .. a circa 
"quattro volte una ste l l a" . l 'osserva­
zione sarebbe durata c1rca sette m i n uti  
l n f me l 'oggetto si al lontanò verso sud 
est . in direztone di F1renze. partendo da 
u n  punto che si t rovava sulla sinistra 
della strada (mentre al l " iniz io dell ' 
osservazione era stato scono. come st e 
detto. sulla destra l. 

A lle l 30 c1rca. un · ·baghore rosso . . 
fu osservato m locahta M ul maccio. sul­
la v ta Faentina a ci rca un chil omet ro a 
sud di  Polcanto Os!>ervatnce u na 
Signora che gest1sce Il bar del IUO[!O 
Costei .  prima d 1  cht udere i l  locale . era 
U!.Cita al l 'aperto pe r [!ettare il  sac o de 1 
r i fi u t i .  il " bagl t ore·· apparve d " lmpro\· ­
Vtso 1n d t rez 1one nord ovest. propno 

verso la zona de . . La R ad tcc hta · ·  l che 
d1sta da 1\l u i i OalcJo Circa c 1 0que chtlo· 
met r t  10 l mea d 'arta l La Stj! nora non v i  
dette al u n  pe�o h a  d tL" h la rato di  avere 
soltanw pe nsato in cuor suo al pro-



COWDTO l OJ!CXLUSICDfi 
Coae ne lla aa&gior.usa 4egl 1 &TT1etaaent1 ufologiei , l ' attnndib1• 

l i tk dell ' epieodio di Pol o.nto d ipende pre seo oh� interamente da quel• 
la del te e t iaone ; e 1D propos ito T& de tto wubi to che , ad o t tando il 
criter io d i  1elesiont de i rapporti proposto dallo Hynek , l ' indice. di 
cred ibil itk del caao riaane comunque basso , indipenden temente dal 
giudh io oht gli 1nn st 1gator i decidano infine d i  attrib..t 1re al la 
persona del protagoni sta ; oib perob� que e t ' ultieo risulta esaere te• 
s t 1mone "unico" dell ' tT ento . Ore poi alla carenz.a quant i tat1 T a si 
doT e s se agg1�re quella quali iat iTa , l ' indice s i  �� �ererebbo ed il 
rapporto po trebbe e s sere ce s t inato . Non � cosi per il cas o  d i  Pol can• 
to . A noe tro parere , il te s t imone � sincero : qualunque cosa egli ab­
bia T eduto o creduto di Tedere nella n o t te fra 1 ' 8 e il 9 o t to br �  
198 4 , sembra fuori dubbie che s i  e i a  trattato , p e r  lui , d i  un ' eepo• 
r ien�• reale e impre s s ionante . Tale giud iz io � condiT i so dai carabi• 
nieri d i  Borgo S . Lor ��o , i quali h anno al tresi appurato che 11 For• 
r i � mol to st imato nella zona in cu i T iTe , e che i suo i  pre cPden t i 
risul tano , eotto ogni r iguardo , ine ccep ibil i ,  

Quando l o  abbiamo interrogato l a  pr ima Tolta , circa 6 0  ore dopo il 
fat to , l ' uomo appariTI tut tora eT identemente SCOnoertato , incapac� 
di raz. ional 1t�are l ' eTento occorsogl i .  Jel r i ferire la sua s tor ia 
daTa la ne t ta sensaz i one di attingere al rico rdo rece nte e pauroso 
d i  una scena as solutamente e s tranea a quals ias i realtà da lu i sper i •  
mentata i n  pre cedenta.  Jon � mai caduto in contradd i z i one . La � a  
te s t imon i anza n o n  ba e&i dato l ' impre ss ione d i segu ire un s chema pre• 
ciao e r igorosamente consequen� i ale ;  al con trar io , è r i sul tata come 
un ins ieme di fas i non s tre t t amente collegate !ra di loro , orv ero 
come un& suooe ea ione d i " fo togramm i" r imas t i  impre ss i nellA me mor i A  
l ' uno be n  dist into dall ' altro , senza un !ilo condu ttore coerente ; il  
cbe  � t ipi co d i  un ' esper ienta Tiesuta in s tato d i  for t i s s ima tens i o• 
ne emo t 1Ta , e non di una storia accuratamente e fredd amen te precon, 
fetionata. Del re s to , certi dettagl i della te s t imon ianza , qual i ad 
e ae111pio l a  luce che "BTanz.a" e s i "ritrae" lentamente ( " luce solida" 
in gergt ufologioo ) ,  oppure la s fera rossa inoende s cente la cu i lu• 
m in o s i tà non si diffonde al l ' intorno pur r i sul tando fa� t i d iosa e ir� 
rit ante per gl i o cchi dell ' osserr atore , n on po trebber o e ssere stat i  
e scogi tat i s e  non de una persona molto e sper ta d i  cas i st i ca u !oloGi• 
ca; abbiamo inT e ce po tuto constatare come le cono s cenze del ferri in 
mater ia non euperas sere 11 l iTell o del comune uomo della stran a , l i a  
Tel lo limitato , eio b , alle sporadi che notizie occas ionalmen te e r n.  
r am e  t e  le t te su quotid iani o rotoOal ob i .  !gl i h a  d i ch i arato ancho 
d i  non a1 er mai dato alouna impor tanz.a , e tanto meno credu to , a '' cor• 
te co se" . Oggi , b oTT io , la pensa d 1T er same nte . 

Abbiamo Teri !ioato se e tino a che punto il Ferri ATesse  potuto 
realmen te Tedere dalla p iccola fines tra de ll a  su a  eamora qu�l l o  cho 
eeli afferma di aTer Ti e t o .  Il dubbio sorgeva non sol tan to dal l a  piccot 
l et t a  d el la fines tra , m a  anche e soprat tu tto d al le fronde dei gros� 
c P.dri del lJ bano esi s tenti nel parco che limi tano not �volM cn te l� v l ­
su al e .  La T eri !i ca ha d ato esi to pos i tiTo : i l  pun to d e l l a sc nrr � ta o] ft 
t re la v i a  Tas s at a do Te s� eare bbe s v o l t o  il fenomeno � r f f� t li v rom�n l �  
o s s e rTabi le d al l à  camera d a  l e t to , anche d al l a  poRi t i one su pi n a  i n  cul 
si troT ava il Ferri all ' ini ti o della sua es pe ri enz a . A prova d i  c i ò , 
uno di noi si è pos to nel pun to d e l l a scarpata d ove si s arebhe t rov� ta 
l a "sagoma umana" , e lo abbi amo fo tografato d al la finestra d e l l a  crune"' 
r a ,  si a s tando a ri dos eo d el dav anz al e , sia s tando di s t esi  n�l l � t to .  
I n  en trambi 1 cas i , come si può c on s tatare d al l e  due foto alle�� te nl 
rresen t e  rapporto , la persona-be rsaglio è s t ata ri trat ta . Naturrtlmer. te 
t al e esperimento è s tato fatto d i  gi orno : res ta qu i nd i  i l  probl rma r.�l  
"o e " lo s tesso r i su l tato sarebbe s tato o t t en i b1 l c  d i  n o t. t E' . Ri t �n h,.., 
m o d i no , nel senso che 1 senz a una fon te di luce re t ro s tan te, l a  "::;:\go= 
ma umana'' non sarebbe s t a t a  fac i lmen te d i s t i ngu i bi l e  dal fond o � :cu r o  
d e l l a  scarpa t a ,  e che  p,ertanto l ' un i c o  elemen to o s s ervabi le sar�bbe 
s ta to 11 " faro di luce ' proven i en te d all a fronte d e l l a  S !�foma s 1 e s !; n . 
Tu t t nvia l ' es i  e t enz a di que s t a  fon te lumi nos a retro;. t an te epJ'n.Tf' �u nn .. 
to meno �robabi le , anche se ini z i almen t e  non i nd i vi dua ta d al te;. t 1 mo� 
n e : le fasi suc c e s s h 'e del l ' avvi s t am en t o  sembran o l as c i ar e  pochi duH·i 
in proposi to.  

Al tro � l �mento po s i ti vo per l a  cr�d i bi l i tk d e l  Fe rri è l ' c� i n t �n � n  
d 1  l • e t i rnon i anze ind 1 p�d ent1 , o i a pure i nd i re t te . L ' Avv i !'l tnm�n lo 11 l 
C nl entROo av•enu to c i rc a  3 ore pri ma d e l  !at to di Pol c an to ,  e 1] bn� 
rli ore ros�o os se rva to 2 ore prima in l ocal i tà Vulinacc i o  n on v nl?ono 
c e r to a pro.,.are l ' at te rraggi o de "La Bad i cchi a " , ma con!ernMo eh� 1 n 
quel l a  notte di mar tedi 9 o t tobre 1984 qu alcosa di i ns oli to s ta•� mn� 
n 1 fe � tandosi nel ci elo el di eopra d i  un a  ri s tre t t a zona n nord òi fi e 
re z.e . A s s ai  più probante , se non propri o ri solu t i T a  in favore d r. ll A  
cr ed i bi li tà d el ferri , appare inTece la t ee ti moni a��a d e l l e  sir,nore 
li echmann . Data in fat ti l a Ti c i nanz a d el la loro abi taz i on e al l n c�qn 
d e ll o s tesso  Ferri , e d a t a  la p i c c o l a  di f!erenz.a temporale ( c i r c a  mcze 
t ' ora) d elle due oseenstioni , è le ci to accet tare per scon tato che fra 
le 3 e le 3. 30 an timeri diane di quel 9 o ttobre un a luce di par t i c olare 
i n tens i tà e di ori gi ne ignota s i a  appars a nella tona de "IN! Rad i cchj "" . 
f. '  un peccato che le sign ore Wi e chlllann non abbi ano avverti to l '  -: s i e;rn.,., 
ze o la curi osi tà di affac ci ars i alla finestra per i nd agare c i rc a  la 
r ro•eni enz a  d el l a  luce che le aveva indotte  a credere che fos s P.  gi h 
pi orno . 

I n fine Te considerato , quale elemen to di po tenziale so� t �gno n l l a  
a t t endi bi li tà d el ferri , 1 1  compor tamen to anomalo d el can� da  r.u �rdj :'l 
n e i  g1 orni successi Ti al l ' avvi s tamen to ;  comportamen to che n on t.roH.­
rebbe facilmen te s pi egat ione se non amme t t endo che nel la no t i �  d el 9 
o t tobre qunlche coea d i in soli to e d i

. 
s traord inario abbi a " trR1L'Tl�ti?." 

t aio" l ' animale . 
�leno proban ti , a nos tro giudi zi o ,  sono invece le "tracc e "  ri l �v atr 

sul luogo d el pre sun to atterraggi o ;  e ci ò perché , pur ·di s s en t end o dal�  
l e  opi ni one d e i  carabini eri di Borgo S , Lorenz o , per i quali l e  hu chr 
!lU l pra to potrebbero es sere s tate prod o t te da r.occoli di M i m Rl i , tu l e  
tuY l �  e � �� non o 1  aono appara• oo•� "•trana" 4& JUC1tr1rt di neoo�· 
1:d til una t;.:tllf l1 non connna1ona.l• · Un quala1u1 aUrnso ( uaao , pa.o 
l o , ti c c  . •  ) con una tlìrta1t� ld•guataaenta arro\DDdata t leTigata a­
vr�bLeo� po tuto p rodur l t i n4 la lero 411f011110lle a "irim1olo" pro• 
tillll t il.  a sua Tolt a , . On 1C 1 oarathrt lnOW011 , l.n aalt&nt.a cb iun• 
que saraboo etato in grado di farle ( ad  arie o per ouo ) e la l oro 
ralaz l onti con 11 tenoaeno oeserTatt dal ferri pub tatert quind i  a!• 
fermata solo presunt iTaaente . I� par ticolare dtl. ' trba piegata al• 
l ' lnt6rno àel tr iangolo � stato da noi notato 10�0 l agaaente lD o c­
c�sl ooe de l nostro priao aopralluogo aTTenuto il gioledi 11 ot tobre ; 

ll 

lo aT rebbero 1nTeoe ben constatato 1 carabinieri il aarltd1 9 ot to• 
br� . mu , come abbiamo gik r i ferito , essi  non hanno attr buito aol t a  
i�portan�a alla cosa 1D quanto l ' erba apparila piegkt& 1n aodo a1m1• 
l�  �� � tr1 punt i del prato . L ' indagine s trument ale e ffet tuata sul 
terrbno dal gruppo u!ol ogico di Prato ne i giorni 12 e 13 ot tobr� , 
vol t a  a r i lo T are eventual i  aument i d i  rad ioat t iT i tà e magne t ismo , b� 
dato ·e s i t o negat iv o . ln conclus ione , le tracce non possono e ssere 
cons iderate , di per se s t e sse , un a  eTiden�a tie ica susco ttiblle di 
o t tr1ro Wl suppor to oggts tt1To alla tnt 1monians.a d el ferri . L ' MJlPP 
rdute buona fede di que s t ' ul t imo ro sta quindi 11 pr incipale el emen­
to d i sponibile in favore dell ' auten t ici tà de l caao . 

Coma & stato già segnalato , la Luna ( quaai piena )  tramontb quell a 
no t te alle 4 . 32 .  l '  difficile d ire se circa un ' ora pr ima , e ci oè in­
torno Kl l e  3 . 30 , e s sa fo sse ancora Tis ibile in cie lo , totalmente o 
pan i almante , dall a T il la "La Rad i ochia" .  Pens iamo di no , in conai• 
dera2 i onc del !a tto che l ' ori��on te or e s t-sud ove s t  di tale punto d i  
oe�arTa2 iono è noterolmente l imi tato dai crLD&l i dello col l ino s o­
vr astant i . Inte rrogato in propos i to , il Ferri ha negato reci samente 
d 1  a1 er mai notato l a  Luna nel corso dell ' aTT i stamento . In ogni caao 
è d a  ri tene re e s tremamente lmp rcbabile , ae non propr io da e s cludere , 
che essa pote s se e ssere T is ibile al testimone al l ' ini � io della sua 
eopo r i en2a at trarerso la fines tra della camara , data la pos i z. ione � 
eu �� l i  s i  troTaTa 1n que l  momento , 1 c io� diateao tup ino nel l t \• 
tu : du t wle po e i z. i one , intatt i , la T iauale 1noontra quasi ts s clu� 1 ' �  
monte i camp i al d i là della strada , mentre rari e pi ccol i squar ci di 
c 1 e l o  r 1 sul tano osaerrabili (in al t o )  at traTerso l e  fronde degl i al• 
beri Il che autor i zza ad at trib.l ire ben poca at• 
tunrl 1 bil ità all ' ip o t e s i  ohe l ' arT i s tamento r,o s s a  e ssere inte ramdn� 
llJ neg.< to , o quan to meno possa e s sere stato ' 1nne s cat o" , dalla n a io• 
n� del d i s co lunare al tramonto , 

Non abbiamo tras curato , naturalmente , l ' ipo te s i della mi st i fi ca­
ziano o d tl l l a  bur l a .  L ' e co dei " fals i  Uod1" non si è ancora spt�nt� , 
o �@ Blcunl gioranottelli banno potuto ingannare fac ilmente eminen­
t i  cr l t i c i  d ' ar te circa il r i troTamento di pre sunte sculture dl Yo• 
d i gl 1 an i , ancora più !aoile o all e ttante sarebbe , per �e i  bu on tempo• 
n i , ing��e gli utol ogi . Mel cons iderare l ' ipote e 1 , 11 pr1mo 
pw1to da ralu t are è 11 ruolo che aTTebbe giocato in tal caso il Fer• 
r i : s e  !rode o burla o ' è  s tata ,  il  cas iere de "La Radi cchia" è com• 
pl 1 ca o invol ontar io s trume nto ? Es cluderemmo la complicità .  Come ab­
bl amo g1à de t to , l ' uo=o è apparso e i a  a no i cbe ai carabinieri par• 
fo t t amente 1n buona tede , e se ave sse recitato "una p ar te "  si  dorraP. 
be supporre 1n lui l ' abil ità e l ' e sperien�a di un grAnde at ter� . Una 
eT entual ità del genere , per chiunque abbia as col tate la sua te s t imoa 
n i an�a ( resa con parole semplici e con l ' ausilio di un cont inuo ge• 
s t i oclare çhe trad iTa la d i ff i coltà a d es cr iTere lo strano fat to OB• 
eenato ) , app.are alquante remo ta.  L ' irritazione agl i o cchi , accusa• 
te soprat tutto nel l a giornat a  d i  eartedi 9 ottobre , fu cons t at ata 
d ai carabinieri e dal 1arc ill i ;  il gioTedi 11 , quand o facemmo il 
pr imo eopralluogo , il disturbo era quas i  scomparso , ma un l i eTe ar• 
roes ame nto oculare era tut tora peroe p1bile . Non si trat taTa qu ind i 
di e 1 111Ul at i one , e se è T ero che una infiammazione agl i o cch i è af!e• 
z ione banale e relatiTamente comune , e d i  conseguen za non ne oe e� �  
r i amente iapu tabile al l a  presunta o e senat i one del la " s fera in c;md e• 
e cente" ,  è pur Tero che un a  pura e sempl i ce co incidonza appar irnbbe 
quanto mene s ingo lare . Più credibile , pe rtanto , sar ebbe l ' ipot� s i  
che i l  Ferri , i n  caso d i  frod e o burla , pos sa e ssere stato s trumonto 
inconnpeTole dell ' una o de ll ' al tra. Ma ohi ne sarebbe s tato l '  rmto• 
re? K oon qual i setzi que sto

J
r e sun to au tore aTrebbc creato la ncena 

fantae o 1 en t i f i oa o eeerTata d cae i ere ? NeeBUno , contrariamnnte a 
quel che è accaduto per i fal s i  Uedi , s i è !at to aT an t i  per riT cn• 
d i care la paterni tà dello s cherzo . Uno sche r�o , o l tre tutt o , ch r � 
vrebbe co inT ol\o come � i t ti me anche i carabinier i , e che avr ebbe 
troT at O una fortunata Compl i c i tà negl i aTv i e tamenti di C�lAn tano , 
di Vul inaocio e della !amigl i a  Wie chmann . In sostanz a , a meno eh� 
non ei i mmagini una cosp iraz i one a l argo raggio ( impl i cante c io �  la 
coll abo rat ione di numerose pers one d is lo cate in luoghi d iTe r s i e d i •  
s t an t i  fra loro) ed una d i spon i bil i tà d i me z.zi  t e cn i c i  t�lmon te no• 
fis t i ea t i  da produrre gl i e ffe t t i  s traordinari de s cr i t t i d al Ferr i , 
an che l ' ipote s i  di una mi s t i !i caz. ione o d i una burl a di cui il ferr i 
s te s so sarebbe s tat o  Ti t t 1ma , appare abbas tanza improbabile . 

Per tanto , pur l as o1ando doTeroeamente e prudentomente un margine 
a tale er entual i tà , ri t�iamo lecito Talutare in modo pos i t iTo l ' e• 
s i to della no s tra ind agine sul caso d i Pol canto , amme t tendone qu in• 
di , almeno sulla base de i d a t i  finera racco l t i , l ' au tent i c i t h ,  

La " s f e ra inc an de s c e nt e n 

Le " c o l orl...."Yle lur:1 in o s e " 
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S c h e m a de l l e  t rac c e  



Dalla ToscanL . .  
Data: Martedi 9 ottobre 1 9 84 

Ora: Circa le 3 .30 antimeridiane (ora solare) 

Luoco: Villa "La Radicchia". via Tassaia n• l .  situata a circa 3 chilometri dal 
paese di Polcanto. comune di Borgo S . Lorenzo. Polcanto si trova a nord­
nord est di Firenze, a circa 1 5  chilometri in linea d'aria. 

Testimone: lsidoro Ferri, anni 46 . sposato con due figli ,  di professione casie­
re della villa "La Radicchia'" e operaio agricolo. Istruzione elementare (ha 
frequentato la l .a media). 

Condizioni Meteoroloalcbe: cielo sereno. stelle ben visibil i .  assenza di vento. 
Nella notte 11-a 1'8 c il 9 ottobre la luna era quasi piena Ouna piena il giorno 
successivo l O ottobre ); da informazioni attinte al l 'osservatorio astrofisico di 
Arcetri risulta che la luna era sorta alle l 7 . 2 7  del giorno 8. aveva raggiunto 
i l  punto piu alto sull'oriuonte alle 2 3 . 2 7  dello stesso giorno. ed era tra­
montata alle 4 . 32 del giorno 9 .  

verbio cht dice : · ·rosso d J  sera. buon 
tempo 'J spera··. c:. dJ essere subno 
rientrata tranquillamente in c� . 

del 9 ottobrt. a ca usa dt una fone luce 
che filtrava dagh scuretti della finestra. 
la luce era tale che le due signore pensa · 
rono che fosse 11ià roattma Erano inve­
ce circa le J antimeridiane (una mezz· 
or

_
a prima - ha dichiarato il sig 

\\ techmann - dell 'atterraggio de · ·La 
Radicchia' " l. Le due stgnore non si alza·  
rono ne.  quindi .  andarono a l la finestra 
per verificare da dove pro enisse la lu­
ce . 

La testimonianza md!fetta piu 
importante ( in q uanto suscett ibile di 
confermare in maniera dectstva i l  rac· 
conto del Ferri l è quella della famiglia 
Wiechmann. che abita sulla via Tas­
saia. ne1 press1 de ··La Radtcchta· · . a 
qualche centmaio dJ metri dalla stesS<� 
Il stg . Vittorio Wiechmann. intervistato 
telefonicamente. ha riferito che sua ma· 
dre e sua moghe si svegl iarono. la notte 

� -

Pier Lulgl Sani 

OGCETTO . .Attcrra.&,&J.O eU aer011t0b i l e non conven:.ionale nel tcr:-itorie de l l •  Res;ione 

K 1 l l t.are i . E . 1n local 1 t.A  Polcant.o trl ) nella nott� d�l S ottobr� 1984. 

Al CEI<Tllv l/TOU>CICO NAZIONALE 
Y!a Odor i c: c,  d• Pordenon� . 36 !>Gl27 f I R E W Z E 

Jh !eri�aent.t. lett.�ra nr. R.CJOO:. te.l 16 aennaio 19!�. 

lr. r e l a:. 1 on� • quar.t.o prc�p�<:tato nel fl.apportc; allcaato alla lettera 

in nfen•ent.c., ai rende no!.c cne &ll accertamcntl e.ffettuatl a auo teMpo 

presao &11 Enti della Oi!eaa At r t: a ,  del Traffico Aereo e Meteo , nor. hanne 

t:viclenzl&to t)•!'lt:ntl &lan! f ica-;iVl CO!"t" t l &b l l i  C on  l ' eventO indl.C&tO i n  01 
aetto. 

Per quanto concerne l e  1 raoaent..az.ionl fon.ulate nel l e  .. Conc lu.a i oni " 

dtl llapporto aopr• c i t.a t c ,  a i  :r i t i ene che eaae non cor:-l apondanc. a l l a  

re:alù dt:J fatti f 1 nora aic<Jr �nt.e- accer t..a t.i . 

ln te.h con�e�tc . appe.l '"0 in p e.r t i colare prive di cani aeri o !onda• 

aento l e  a!fercaz.i onl aecondo le quali vi aa:-ebbero pcraiatenll v1ola:tio• 

ru dt"l te.r:-i tono nu1onal� d. part� di M% :ti pi lot.ali per pr�aunti acopl 

&! l l t&ri . 

D commento del Ministero della Difesa 

al caso di Polcanto: u no scetticismo di 
comodo. 

u "entità animate" a confronto: 

D ' ORDINE DEL IIINISTI\0 

H CAPO D I  GAEINETTO n. Vl_!;.L-C �Pn r•l G.\CI�"ETIO �er �·;;,tAJ+•-CJ 

Prata Principato Ultra 

1 2  

. . .  alla Campania 
La mattina di  l u nedi 8 ottobre 

l 9 8 4  a Prata Principato Ultra (A V I  
i l  coltivatore diretto signor G iusep­
pe Cocozza di anni 57 e solo a casa 
in q uanto la moglie e il  ftglio 
M ichele di 27 ann i si sono recati al 
funerale di un cong i unto . Verso le 
ore 7 . 3 0  i l  signor Gi useppe . 
inconsuetamente. decide di recarsi 
nel suo podere di erba medica ! c he 
dista c i rca 3 5 0  metri dal la casa l per 
raccog l iere del foraggio per la sua 
mucca I l  sig . Giuseppe si avvia 
l ungo i l  senttero i nterpoderale cam­
mi nando lentamente in quanto sof­
fre di  un dolore artritiCO ad u na 
gamba A l l e  ore 7 .40 circa. o ltre l a  
curva d e l  sen!lero d i  terra battuta. i l  
Cocozza si arresta. in q uanto sul 
medesimo sentiero .  a circa venti 
metri da l u i .  c·e un i ndividuo dal le 
caratteristiche fuori dall "ord inario. 
La figura in q uestione e alta m l . 2 0  
c1rca e porta u na sorta dt casco. d t  
colore scuro e dalla forma sfenca. 
al posto della testa. Sul la  schiena 
u na specie di zaino o scatola I dei 
medesimo colore del casco) dal le 
d i me nsioni approssi mati ve d i  cm 
30 x 30 dotato. nel la parte superio­
re. di  una sorta di tubo che si i nseri ­
sce sul casco ai J " altezza della nuca. 
mentre un secondo tubo fuoriesce 
dal lato i n feriore e sembra pao;sare 
tra lo zai no e la schiena dell 'entità 
ani mata. 

Il diametro di detto · ·tubo·· e sti­
mato dal teste poco piu di q uel lo di 
u n  dito d i  una mano (c irca cm 2 1 . Al 
test i mone.  i nol tre . pare di osservare 
un tubtci no p i ù  sott i le . posto tra il 
rigonfiamento osservato al posto 
della bocca e la pane superiore del ­
l o  zai no . D i  c iò. però. i l  teste non è 
ceno. I l  resto del corpo del l "entita 
appare come ricoperto da una sona 
di pel l iccia ( s i m i le a q ue l la di una 
pecora. secondo i l testi mone) dal 
pelo lungo l 0 - 1 5 centi metri di colo­
re bruno scuro . La figura pareva 
Intenta a saggiare i l  terreno con una 
sorta d i  anrezzo. Tale attrezzo era 
s1mile ad una . .  r· rovesciata. m u n i ­
to dt  due punte c h e  veni vano intro­
dotte nel suolo Il signor Cocozza 
nota. i noltre. che. mentre " l avora · .  
J 'enuta solle\·a piu volte o r a  l 'uno 
ora ! "al t ro p i ede.  q uasi che control­
lasse d i  non affondare troppo nel la 
terra del S<:!nt iero . p i u ttosto morbt­
da e melmosa per l a  presenza di 
acqua stagnante . 

Il test i mone è vivamente diso­
nentato e int imidito dal la presenza 
es ranea appena descritta che ritie­
ne. al momento. una sorta di " "pazzo 
mascherato·. Il signo r Cocozza. do-

po qualche minuto. nel tentativo di 
sbloccare la situazione, fa qualche 
colpo dt tosse sperando che la pro­
pria presenza spinga l'intruso ad 
andarsene. L'entità. a detti colpi di 
tosse . cessa la sua attività e si volta 
verso i l  Cocozza evidenziando. ai­
J 'altezza deg l i  occh i .  una sorta di 
larga feritoia di colore al l u mi nio l u­
cido Poi .  dopo alcuni secondi . 
l ' i nt ruso volta le spal le e si al lonta­
na verso u na radura posta tra alberi 
di nocciole Contemporaneamente . 
da ambo i fianc hi . inizia ad emette­
re come delle sottili fiamme color 
bluastro (sim i l i  a q uel le  di u na 
fiamma o ssidri ca )  l unghe 60-70 
centi metri . L'emissione delle ' "fiam­
me' "  era conti nua ed era 
accompagnata da un rumore ritmi­
co ( si mile a quel lo di un"appuntatri­
ce elettrica). A questo punto. i l  te ­
ste. i mpaurito da quanto sta 
osservando. imzia ad i ndietreggia­
re . Nel contempo ! " intruso scompa­
re alla sua v ista. occultato da un 
albero di nocc 1o le Ci rca un mi nuto 
dopo. il signor Gi useppe osserva 
u no strano corpo volante i nnalzarsi 
verso il cielo con u na traiettoria 
inclinata. L "l!FO pare decollato dal 
campo . distante dal testimone ci rca 
70 metri : in pochi secondi l ' i n usita­
to vel ivolo sale fi no a 500-600 me ­
tri poi .  bruscamente. con u na v i ra­
ta ad angolo acuto. piega o ltre il cri­
nale del la montagna. e apparente­
mente di nuovo verso il basso come 
per effettuare un nuovo atterraggio. 

Il teste descrive rUFO come un 
parallelepipedo o ·cassa· (come egli 
stesso lo definisce). sormontato da 
u na sorta di piatto collegato al la su­
perficie del vel tvolo con due strut­
ture ·tubolan . I l  corpo volante in 
questione appare di  colore marrone 
scuro. Esso non emette alcun suono 
e l uminosita percepibi l i  dal testimo­
ne. A tale proposito si fa osservare 
che un eventuale suono. di  debole 
i ntensita. sarebbe stato coperto dal 
rumore delle acque del fi ume Saba­
to. i l  cui al veo di scorrimento corre 

a pocht  met ri  al d t  la del sent iero 
i nterpoderale 

I l  stgnor Cocozza fa r i torno alla 
propria abitazione e .  preso i l  pro· 
prio fucile da caccta. ritorna sul po­
sto. ove osserva nu merose strane 
i mpronte simil i  ad uno zoccolo 
al lun�ato ( l e  orme lasciate d ai J 'enti­
ta an i mata ) e una serie d i  fori dispo· 
sti sempre al la medesima d1stanza 
I le tracce lasciate dal l "attrezzo ) . I l  
teste segue l e  tracce fi no al l a  rad u ra 
tra g l i  alben di nocciole . dove rileva 
la presenza d t  a l t ri v i stosi seg n i .  che 
col lega alla presenza del corpo vo­
l ante Il test i mone torna nuova­
mente a casa e anendc l 'arrivo della 

..) 

OGVETTO A t terraglc di aer-Otnob i h  non conven�_l ona l e nel o;erritono d e l l a  Reatone 

Ml l 1 t are Jltertdl.onalt: in local i U  Prata P :-i nc J. p a to U l tra t AV • h fl'l&tt.ina 

d� l l  '8 ottoDr� 1984. 
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ll1a Odor 1ce Da Pord�none, 36 

Rl !er1mento l e t tera nr. RP/OO; datata ;::, aennaio l Soé � .  
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lL \J����� rro 

Il commento del "l l nistrro dell Difesa al 
caso di Prau Principato l.1tra: un 

arrampicarsi sucJI sprechi. 



moghe e del fig l io M ichele. Al ri· 
torno dei cong iunti manda suo fi. 
gl io al la stazione Carabinieri di Pra­
to Serra afTmchè vengano sul posto. 
Fino a sera. però. i mil it i  non si ve­
dono. per cui .  il Cocozza invia un 
altro suo figlio per sollecitarne r 
intervento. 

l mil iti  arrivano e .  dopo aver 
ascoltato i l  si�nor Gi useppe e visto 
tal la luce delle torce) le tracce. ri ­
tornano i l  mattino seguente i nsieme 
aiJ 'ufflciale dir igente la compagnia 
Carabinieri di M i rabella Eclano. 
J'mg G . S.F . Carrarel l i .  i l  quale so­
vrintende ai rilievi del caso. Si ese­
guono quind1 · planimetrie del sito 
di  atterraggio dell 'UFO .  disegni det­
tagliati delle tracce. rile\'amento 
delle stesse tramJte calco di gesso. 
prelievo di campioni del suolo e 
della vegetazione .. Lo stesso giorno 
i l  s1gnor Giuseppe Cocozza v iene 
accompagnato da1 mi l i t i  presso la 
stazione di  Prato Serra ove . in pre­
senza del d irigente ( maresciallo 
Antomo M ug 1one l .  r i lascia una de­
posizione firmata sui fatti i n  ogget· 
t o.  

\ALlTTAZIONF. 
L'unico testimone oculare del l '  

evento i n  analisi è stato G i useppe 
Cocozza. AJI ' inquirente i l  teste i n  
questione e apparso come u n  indi­
V Iduo fisicamente ancora forte ( no­
nostante otto mesi prima avesse su­
bito l ' asportazione della vescica e 
soffra di una forma artritica ad una 

gamba). mentalmente ancora 
pronto. buon osservatore. emotiva­

mente stabile e poco incline alle 
suggestion i .  ps1chicamente equ i l i ­
brato L ' intervento chirurgico a cui 
è stato sottoposto. tra l'altro. non gl i 
consente di bere bevande alcoliche. 

La descrizione dell'entità ani ma­
ta è stata particolarmente accurata 
in quanto i l  test 1 mone . credendolo 
una sona di  pazzo mascherato. non 
è stato colpito dal panico come 
invece accade. in genere .  ai testimo­
ni d i  s imil i  event i .  Il Cocozza non 
d ispone d i  energia elettrica nel la ca­
sa ove abita I i i costo dell 'allaccia­
mento è alquanto altol e .  quindi .  
non dispone nè dell 'apparecchio ra­
dio nè di q uello televisivo. Le rare 
occas1oni in cui il nostro testimone 
ha sentito parlare di  UFO è stato 
attraverso le pagine del setti manale 
"Cronaca Vera " .  In ogni caso egli 
ha d1chiarato d i  essere rimasto 
sempre totalmente scettico sulla 
q uestione. Tale circostanza. unita al 
l ivello culturale estremamente mo­
desto nel test i mo ne .  c i  ind ica che la 
sua narrazione deg l i eventi non è 
stata "inqui nata . . da alcun fattore 
esterno come l i bri . r iviste . n:. etc. 
Pertanto. non sussistono indizi di  
alcun genere che possano far nasce­
re dubbi circa l ' attendibil ità e 
l 'assoluta buona fede del si�nor 
G i useppe Cocozza . U n  analogo giu­
d izio sul teste i n oggetto è stato 
altres1 formulato.  nel rapporto sul 
caso. sia dai carabinieri di  Prato La 
Serra che da quell i  di M i rabella 

Eclano. 

VAGLIO 
Se si volesse spiegare. ad ogni 

costo. in termini convenzionali il 
fenomeno. l ' unica ipotesi possibile 
�rebbe q uella del falso premedita­
to. perpetrato da ig noti per un mo­
vente altrettanto i gnoto. Tale ipote­
si espl icativa. comunque. non è i n  
grado di  dare alcuna rag ione esau­
riente ai seguenti punti . 

l l Perché scegliere il sito di atter­
raggio solo a poch i  metri di distanza 
dagl i  alberi mentre sarebbe stato 
piu ovv 1o scegliere il centro della 
radura'' 

2) Chiunque avesse organizzato una 
'burla· di q uel tipo non avrebbe 
scelto una località poco accessibile 
e seminascosta dagli alberi . I noltre. 
non avrebbe scelto.  per metterla in 
atto. u n 'ora cosi poco frequentata 
in questo periodo. 

3 )  A nche disponendo di un palo 
metal l ico profilato. come sarebbe 
stato possibile produrre dei fori con 
l e  medesime misure interne e la me­
desima profondità'' 

4l Da un'attenta anal isi delle 
impronte lasciate. presu m i bi l mente 
d al l 'UFO. e dal l 'osservazione del le 
irregolarità del sito ove g iacciono. 
si ricava che . tal i supponi. oltre alla 

funtioòe di sostenere la struttura. 
hanno anche il compito di farle 
assumere un ben determìnato asset· 
to rispetto al suolo. correggendo. 
tramite un:opponuna disposizione 
degl i stessi. le irre�olarità del terre­
no . Tra gli ignoti autori della "bur-

la" quindi .  c'era anche un ingegne­
re i n  costruzioni aeronautiche'' 

Sl Quale tecn ica sarebbe stata ne­
cessaria per far sol levare ( si lenzio­
samente) un grosso paral lelepipedo 
( l 'UFO ) fino ad una altezza di  500-
600 metri dal suolo e .  po i .  con una 
virata ad angolo retto. farlo 
scomparire al di là delle montagne� 

6)  Alla "burla" avrebbe dovuto 
partecipare anche u n  bambino 
opport unamente mascherato ( J 'enll­
tà animata). Per q uanto tempo q ue ­
sti sarebbe ri uscito a mantenere i l  
segreto sul l ' identità di  coloro che 
avrebbero organizzato tale scherzo'' 
Non sarebbe stato i n vece piu sicuro 
"mascherare" un adulto'' 

Al meno per i l  momento. quindi .  
non sussiste alcun ragionevole dub­
bio per ritenere che i fatti narrati 
dal testimone si siano svolti nei 
termin i  da questi indicati . né tanto 
meno SUSSIStono i ndizi di qualche 
tipo che possono far ipotizzare una 
loro o ri g i ne fraudolenta 

L7mberto Telarico 
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TORINO, 1973: ALL'INSEGUIJ\fEJ\70 DI UN UFO re lo stesso oggetto che il pilota Riccardo Marano e il co­
mandante del DC-9 proveniente da Parigi , 11ezzalami, in 
atterraggio a Caselle, hanno visto e tentato di inseguire 
venerdì scorso nel cielo dell 'aeroporto torinese. 

Telegiornale del 3 dicembre 1 9 7 3 ,  ore 1 7  .00.  Il volto 
di Beppe Barletta appare sui teleschermi . Gli è accanto un 
giovanotto dall 'aria seria e sicura. 

1\-larano: Si, io sono stato avvisato della presenza dell ' 
oggetto dal radar, sulla frequenza di avvicinamento dell'ae ­
roporto di Torino. il quale mi confermava a sua volta di ave­
rlo in vista e che l 'oggetto luminoso riportava una traccia sul 
radar dell1aeruporro di Caselle. 

Intenristatore: Uno studente universitar:io torinese 
avrebbe fotografato il 24 novembre scorso sui monti del­
la valle di Susa un oggetto volante non identificato, molto 
luminoso , che viaggiava con una strana traiettoria , o ra 
lenta, ora improvvisamente molto rapida. Potrebbe esse-

Intenistatore: Lei volava a 3 . 500 metri sul suo Piper, 
un aereo da 3 80 l 400 chilometri orari; erano le sette di se­
ra , era molto buio , e quando il radar l 'avvertiva lei si è gi-
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a )  Ne l l e du e s o ::-a i u J. i  cn t o q un s i  c e r t amen t e  t; i  o :ro.n o p r o do t t e  al di u o pra d e l  

P i e:1ont  e ,  pr ob::.b :i l . . 1 en t o  a kJÌ Ù qu o t e
, 

d o l 1  o i r ::' o _; o l a.r i  t i, n e l l a d �  s t r i  tuzi  on e d e l l e  

t ernp c 1· a t ur e  e · ur:;i di t.l � t t e  o. c r � ar e  c o n d i z i on i  d i  " p r o p aGu z i on o  ::m o :.1;;. l a "  s : a r o r  
l o  on d e  radi o c h e  !)O r  que l l e  o t t :i c b e J 

b )  tut t i  gl i o.: :.;e t t i l umi n Ni i  o s s e rvati v i s i vat:Jen t o  in c oi n c i de n z a  o n on c on 

c or r i s �J on d o n t :i  ri l e v a iae n t i  ra dar p o s s on o ri fo ri . r s i  ad o3ce t t i  c �l e s t i  ( Oi ove 

e .!.!art e )  n on r :i c on c s c ) ut i c o:�ac t a l i  11 c n u sa de l l e  d i s t or s i oni o t t i c h o  pr od o t t e s i : 

que s t i  due pi �n o t i  si t r ovav� n o  i n  e f f o t t i  vr opr i o n e i l a  z o n a.  di c i e l o  ove i vari 
t e st i  !.lion i  o c u l u r i  cii c ou o  d i  u V e !· v i  ::s t o  el i o-.;..;o t t i n on i de nt i f i c a t i . In q uant o 

al l e.  pr c .; u n t a.  " o on f o :- <�; a "  r u du r  c ' è da O :J ::.J <3 rv ll r o  o h e , o o u:: o l 1 e !l ;:> er i en Z6l h:1 da t c1np o 

i n e e [.;n ::.  t o ,  O i_;n i  �ua. l v o l t a  si c o r c b i  di a v e  r e  un a  c on f e rmu o t t. i co. di un avvi s t an c n t o  

i r. C l <.J l 0 l ' d l o.  
r a ia r  di o,s_;e t ".. o s c on o s c i ut o i r.w:.t�.n cabi l u: : m t e  qu a l c o sa v: e n e  vi s t o  :Ioclr:n:a-x� 

"' . . di r e z i one aP.tJ r o s �i t.�a'ti v a ove _::Jun t L! l 1 <::.n t e n n u  de l ra dar e qua ::t o q '..Ul l c o sa11 s_l) !:! s � n s sl -
mo è un c r. r :.,J o  c e l e s "; o a i l  r a dar , i n  q u e st i c a s i ove s i  ha p r opa.:.;az i on e  an o :na l a ,  

s t a  i :1 v ,;  c a  c.:� � t � r� d o  o ..:: .:; e t t i  a t e r ru f i  ::; s i  o i n  m ovi r.ron t o . 

c )  l a  d c :; c r i :.: i on e  do l - ' i n � o � u i u.tt n t o  da l l ' UFO f�t t a  da l l a  o t .:!l!lpa c ont i e n e Rl tr. o n o  

un e r ro r o  l ù  do v u  ui v ur l a  d i  v o l o o i iù do l l 1 UFO di 9 00 ku/h . Ri o ùrdo d i  a v o r  n o ­

t a t o  i n  UJI .! t r o wni p Lt i on v  t o l o v i :l i v u  u t' r .., t t uu t�� uul l;UUO ) c u o  i l  S i � . 'h:arano i n t c r­

vi o t o t o  du W'l t_: j or n u l i u t u do l l u RAI -'r V d i c h i ar ò  di n on a v o r o  ln più pa l l i da  j d t� a  

de l l u  Vt� l oci tL a l l ii  qua l e  vi e cci ava l ' o6�e t t o  rni s t e r i o o o  d n  l ui i n s o ;.;u :i t o  • For s e  

o i  t r .:�t t n  d i  un a  ret t i fi ca. .i'Oo tuma de l p i l o t a ; c or.aunquo ri m�J.n o i l  s o ::.p v t t o  c h e  . a l ­

t r o  i n � so.t t o z � e J"\n o c on t on ut e  n e .çl.' a r t i c ol i di s t n mp a , p o r  cui sar eùu 9 o pp o r t un o  

avere d a l  S i :; . l::; n a n e> un 3  s u<� o r i  c i  n :.� l  e r e l a z i on o s c r ::  t t a oul l 1 OJ C C i.ldut o .  



ww dei casipiu mJstenosi · ----

' cune. preosa� 

rato con l 'aereo e si è trovato di prua questo oggetto. 
Com'era? 

1\farano: Le posso dire questo, di sicuro: che era un corpo 
estremamente luminoso, con una luminosità che variava co­
me se fosse stata comandata da un aerostato. lo ho puntato, 
cercando di avvicinamzi maggiormente, verso questo oggetto; 
a me questo oggetto pareva alzarsi e abbassarsi rispetto alla 
mia quota . 

Intenistatore: Quindi in l inea verticale. 
Marano: Si, si muoveva lungo una linea verticale; poi, 

quando ad un certo punto ho avuto la certezza, perché ho 
fermato la mia quota, la mia altezza, che fosse leggermente 

LA NO STRA RI SPO STA AL 
MIC H EL  MONN ERI E DI L E  -
N AUFRAG E  DES EXTRAT ER-
R :ES TR ES :  UN AL CEL ATO 
SC El'TI C I SMO DI COMO OO 

piu basso di me, ho puntato decisamente sull 'oggetto, sia per 
avvicinarmi, sia per fare acquistare maggiore velocità al mio 
velivolo; a questo punto ho avuto la certezza che / 'oggerto mi 
staccava con una progressione notevole; e quindi, calcolando 
che io facevo una velocità intorno ai 200 nodì (380/f'J!i orari), l '  
oggetto doveva avere nettamente una velocità superiore alla 
mia. 

Intenistatore: Lei non la stima, la velocità! 
Marano: Come le ripeto, è impossibile stimar/a, perché 

non si hanno punti di riferimento da dare, e poi la notte era 
buia. 

Intervistatore: Signor M arano, lei ha dieci  anni dì espe-
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rienza di volo; le era mai successa una cosa del genere? 
Marano: No! 

Intenistatore: Non poteva essere logicamente un aereo 
da turismo, come il suo,  perché l 'avrebbe raggiunto . 

Intenistatore: Lei pensa che questo oggetto possa esse­
re identi ficato con uno qualunque degli aerei o dei mezzi 
di trasporto aerei convenzionali che conosciamo? 

Marano: E' molto difficile darle una risposta in merito. 
Intenistatore: Era un elicottero? 
Marano: lo lo escludo che fosse un elicottero. 
Intenistatore: Era un aereo di linea? 
Marano: Escludo anche questo. 17 

Marano: Ovviamente. 
Intenistatore: Bene, allora resta il problema che ci 

assilla da parecchi anni : ci sono o non ci sono i dischi vo­
lanti? 

Questa volta a compiere l 'avvistamento sono stati uo­
mini esperti , del ramo , piloti, controllori del traffico ae­
reo; e poi c'è una macchina che difficilmente sbaglia e 
che non è soggetta ad illusione ottica: il radar ! 



da LA lmo VA 01  DATA 
Bo'1rret 

DEGLI UFO ni 
(De Ve cchi.  •78' 

Ecco qui l a  famosa vicenda del!" aeroporto Internazionale di Torino. H a  

ayuto luogo Il 30 novembre 1 97 3 .  È u n  caso in c u i  t difficile parlare 

cfl5tl'ria collettiva: !" U F O  t stato visto d a due piloti professionisti. U n  

terzo r h e  seguito con Il s u o  aereo. I l  radar del!" aeroporto l'ha segnala­

lo . N ello stesso aeroporto, dec ine di te stimo ni l'hanno osservato. Gé­
rard D upagny, corrispo ndente di F rance-l nter a Roma, ha dapprima 

Incontrato U comandante M e z.zelanl. 

Tl:'timonianza dd comandante M mclani 

Crro �rm m inut i prima della fine del volo 3 2 5 d el l 'Al ital i<� . la tor­
r r  di controllo mi ha avv ert ito che un o,c.gC'tto sconosciuto. tma ­
nJ:� t c  unJ forte lucc.  appariva sul m io prrcor�o d'anrrraggio. 1 o  ho 
;�l!nr a ,cuardato in .ciclo. imi cmc al �C'condo p ilota . �enza vtdcr 
nrrn: c Er :tnmo all ora a 2 . 000 m etri d ';�ltitudinc .  A due minuti 
Ùdli .att crraggin c a 300 mC'tri d'altitudim.  ahbiamo visto all 'im­
P'"\· \· i,o una lucc molto fon c sul!<� città di T or ino . A v C'v<� un colo­
re hi01nco azzurrato. 

F-u un rolorr rhr CA mbiat•o 7 
� n  � on pmso d ire d qlldle d istanza fmsc questO! luce.  ma crcdo 
c-he dovc��c t�'trc a l 5 - 2 0" sull'orizzonte. E ra una luct m olto for­
I\ c· non provcni\·a cen amcntc d;� qualcosa di cono�ciuto. Se'con do 
m ,·_ non potcn. �strc né un satdlitc.  n� una stella. n� un pallone 
Kon � v n·o mai v isto nicntc di similc 

Cht ttmpo c' "a 7 È po.uibilt cht in quel momrnto ci fom qualche ttmpt­
.tta mae,nttùa ? 
N o. n�n c 'era nicntr. Gli strumenti non in dicavano nicntt di anor­
malt t il cielo era screno . La torre di Torino mi aveva detto che Vt­
dC'va l 'UFO sul radar. R tgistrava qualcosa della grandma di un 
DC8 o di un B otin� 707.  lo non ho potuto v alutamr la �and ez­
z.a: vedtvo solamente la luce,  che era piuttosto grande e molto bril­
lante. 

t. .1ugli apparrcchi di bordo avtft notato qualcosa ? 
No. assolutamente ni ente . Tutto tra normale. Dopo l'atterraggio. 
ci siamo diretti verso l'aerostazione c abbiamo visto di nuovo quc­
�ta lucc. Questa volta C'ra più piccola . Penso cht si fos�e spostata. 
allontanandosi vtrso sud-ovest . All'aerostazione, il comandante di 
un altro volo dcli'Alitalia - lo 04 3 - confrrmò che anche lui ave­
va v isto una luce molto gran dt sulla città di Torino. I nfine, un al­
tro pilota . su un Piptr. ha visto bene questa luce t ha cercato di se­
� uirb. 'trvcndmi d clk indica1.ioni d d radar . 
Il radar dtll'atroporto di Torino ha rtgistrato a lungo la prtsrn-z..:z di 
qutJIO oy,ttto 7 
Sì. l'ha visto a lungo. e ha confrrm<�to cht la sua grandezza era 
quella di un DC8. I nvece. non mi ha detto niente per quanto ri ­
guarda la vdocità dell'oggmo. Gli special ist i  dd radar mi hanno 
dmo chc r oggmo non si spostava n� in linea diritta, n �  in linea 
curva. ma comc a zrgzag. 

A ncht i panty,rri d ti! ' amo hanno visto l' og,mo ? 
N o. perch� io non ho detto nicnte. Penso cht non l 'abbiano nota -
to. 

Lri ha na,eg,iato molto. È la prima t•olta cht aJSislt ad un frnommo dtl 
Jl,tntrt 7 
Si. la prima volu . 

A llora, comandantr, chr cosa ha provato ? 
Sul momtnto. non ho pensato a nicntc. Poi ho fatto l 'ipotes i di un 
di�co vola nte. 

Sr.-ondJ tcsti:nonianu - da n·rro eccezionale - de l pilota Riccar­
J,, J\1.ara no. E cmamcntt un<� delle poche" persone chc può va n ta r­
" d'a Hrc . . .  in�eguito un UFO con il suo appartcc.hio ! Ecco il suo 
r.�c-cont n :  

! " rf > rn a n  C" :l ,  con altri a rrci . di  ricevcrt l'autoriz.z.azionc d i  atttrra­
r r  al!' Jrrnporto d i  T orino. quando udii la tOrrC' di  controllo avvrr· 

t r rr un :�prarrcchio. �ul punto di  attC'rrare. chc un oggttt o volantc 
�wnO!-ciuto si  rrov;n·a a l . 2 00 mC'tri d'alti tudine. n on lont<�no dal 
prmo in cui dovevamo atterrare. 

]! radar drll 'arro.!lll"!,joru di Torino lt '"'"'11 dMtUjllt srpuzlAto /11 prt· 
snr..,a di qursto og,ttto ? 
Si .  un controllort ddl01 torrt mi aveva avvurito. Il radar aveva lo­
cal iu.ato sul suo schermo un oggmo . Io ho allora domandato l'au­
torin.v.ionr a prendtr contatto con l'aeroporto per cambiare rotta 
c avv ici narmi all 'oggettO . in modo da vedert di che si trattava. R.i­
CC'Htt i l ' autoriz.z.az.ionc. Il  ra dar m'indicò la rotta prr avvicinarmi. 
M mtrr m i  avv icinavo, il radar mi avvisò chc l 'oggC'ttO si muovevO! 
c prcndna la direzionc dclla V al d i Susa. Cambi<� i dunqut di nuo­
n• la rotta . M a all'improvviso i radar m ' informarono chC' �ra usci­
to da i loro schC"rmi ;  io mi m isi a cercare nd ciclo ptr vtdert st lo 
'CnrE!cvo a occhio nudo. In quel momento. un altro atreo - che era 
:lrf'rn<� dtcoll ato - mi ind icò che l 'oggC'tto si tronv<� dietro di m c ,  
a un 'a l t it udine di 3 .600 metri . I o  ero a circa 3 .000 mttri . Feci im­
mc-d i ata mtnt C' una \Ìrata t vidi davanti a mc un oggetto che asso­
mif.!l i ava a una sftra d'una luminosità intc-ns<� c molto bianca.  QuC'­
M;l luce aumentava c diminuiva ; non si sptgnC"va m a i : solo la sua 
int ensità vari ava . L'oggC"tto er01 un poco più alto dd m io arrro e 
cn�i io incom i ncia i a salin per avvicinarmi. M tntrt salivo , tbbi la 
n etta SC'mazi onc (i miei appartçchi di controllo lo confermarono) 
chr l 'og�tuo sali�sc t sccnd�sC' davanti a mt. Approfittando di un 
mome-nto in cui l'oggC"tto rra più in basso. mi m isi in p icch iata c ac· 
celera i  per suptrarc i 400 km/h. m a  n on riuscii a raggiungtrlo 
p�iché esso <�umC'ntÒ la sua v�locità quando io aumtntai la m i<� . 
L oggcno si allont<�na v a vrrso sud td io ttnt<� i di stguirlo per qual­
che m inuto . M a a causa dd mio brtvt raggio d'azione dovetti farc 
dictro-from VC'rso l'aeropono. 

Quanto ( durato qursto irmguimrnto ? 
Dal m omento in cui ho scono l'oggetto fino al momentO in cui mi 
sono avv icinato. cio� da sette a otto m inuti. L'allarme C'ra stato da­
to vtr'O le- l 9 c si può dirc chc l' appariz.ion c nel ciclo di Torino era 
durat a da quindici a venti m inuti .  

Qual rra il colorr di qursto oggetto 7 
Bianco inttmo. comc l<� luce di un rubo al n eon. 

È .riwro cht / '  oggtllo ha cambiato Vt!ocitd 7 
Sì. ha cambiato velocità . Di quanto non saprti dire.  Di sicuro c·� 
�lc-r chr la  �ua veloc ità cb superiort alb m i a , d ato chc non ho po­
tuto rag__giungtrlo. 

N o n pottt·a trattani di un pallonr sonda ? 
Lo escl udo comp!C'tamentc, perch� un pal lonc sonda non può spo­
starsi a 400 k m/h .  

Pnlft •a trattani di qualchr prototipo militare ultraugrtto ? 
Non lo so. E ra un Ogj;ttto che. probabilm tnte. veniva pilotatO. vi­
sto che si spost a n in tutti i sensi : le  manovre che compÌ\' <l mc lo 1<�­
sci av ano cred ere M a non potre i d irlo con sicurtz.z.a . 

Terza testi mon ianza sulla \-;cenda di Torino : quella di un tecnico 
d dl'arroporto . Egu ha preferito conservart l'anonimato. Ciò che 
dict è di capitale importam:.a : anche il radar ha segnalato l 'UFO 

I l  30 nov cmbre l 97  3 .  una luce bianca, molto fonc.  era  �mpcsa a 
circa l . 000 metri sopra t 'acropono di Torino. 

Ha 1irto l 'o,e,�rtto muoz•rr i in ritfo ? 
N o. ma molt i  m iri col lcl' hi l 'hanno visto c l'hanno seguita nei  suoi 
movimenti .  l o  sono torn 1to nd mio uffic io c ho sc nt it o la con v er· 
s<�zionr chc si s\·oli-(cva f ·a i piloti di trc atrC'i in volo c !01 rorre di 
controllo. 

Quanto trmpo qutJto oggn·o ( rima.tlo sopra ! 'atroporlo di Torino ?  
C irca qua rant a cinquc m inut i . 

(mr.l-iara di rolorr l 
l , , _ l 'ho \� Ìqc r  s�lo hi:� nco. H o seguito alla r<�dio la convcrsazinnt dn rrlot l che l hanno visto d i  un altro colorc. 

fj1..;/r rr.lr•rF 7 
A7 7 urru. mi scmbra . 

f.!.rul r e/afa la .tua imprrniorJr vrdrndo qurlla ' '  ro1a ' '  nrl cirlo 7 
l'\ nn pe-nso cht' fosse- un a ere-o normal e. Forse un prototipo . 

l .  r�.ul.n /;alino rrt/ttrato la prtsm-za di quw 'oggmo 7 s , _  1 r;� dan�u lo vcdC'v<�no sui loro strumenti .  Qui non c i sono stru­m e-nti adat t i . ma ho sent ito cht l<� torrc lo  vtdc\'a chiaramtnte sullo 'chrrrnn radar. AvC'va la gr<�ndcz.z.a di un qu<�drircattorc . 
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Per Riccardo Marano l 'avve 1tura era finita . Ma per 11 
CUN era solo l 'mizio di una ri< erca destinata a dare i suoi 
fru tti.  Esa mi n ia moli  nelle paro! � stesse di " Notiziario U FO'', 
la nvista del Centro Ufologicc•  r\azionale italian o .  

"Gli aspetti marginali dell 'a\ Vistamento di Caselle n on c i  
intert>ssano. Per noi h a  ben poc a importanza se l 'UFO, altri' 
che da quelli di Caselle e Mortara, sia stato rilevato anche 
dal radar di Capo Mele e Linule : e se sia o n o  riapparso in  
segu ito. Così pure è per noi di scarsa rilevan za il fatto < "he 
gl i aerei mil itari del la base di Cameri siano stati messi in  
stato di allarme e siano decol lati per inte rcettare l ' U FO o 
meno. E che un u fficiale americano sia e ffettivamente giu n ­
to a Torino dal Comando N A TO di Napoli  pe r svolgerr 
un'inchiesta ci è pure del tutto indifferente. Per quant i  
abbiano ascoltato dal testi mone principale della vicenda, 
Riccardo Marano, la cronaca dell 'episodio,  tutto q u esto è i l  
meno. I l  più è stato il preciso resoconto del l 'accadu to fat to 
dal Marano durante l 'intervista televis iva messa in onda nt·l 
corso del Telegiornale del le  1 7 ,00 del 3 dicemhre l �� 3 .  
Nella  precedente edizione, quella della 1 3 .30 . s i  era a\'uto 
u n  breve dibattito fra il  gi ornal ista G .  Dicorato E'd il cap. 
M .  Ruhbi dell 'Aeronautica Mil itare : mentre Dicorato aveva 
affrontato il proble ma UFO in generale e dal punto d 1  vista 

statistico,  il cap. Rubbi del l ' A .  M. aveva d ovuto onestamen· 
te a mmettere che le caratteristlche dell ' U FO di Caselle non 
potevano spiegarsi in base alle nostre attuali conoscenze .  
Testimonianze e commenti c h e ,  senza successive smentite ,  
costituiscono tuttora l 'ul tima parola sull' intero episod io .  Il 
resto, la psicosi dei giorni seguenti ed i l  sensazionale  affan· 
nosamente ricercato dalla stampa, non potevamo non la · 
sciarlo da parte. Il caso ' radar-visuale' di Casel l e ,  da c u i  
tutto o quasi era scaturito,  era infatti l 'obiettivo obbliga to 
delle ricerche del C U I\:  e la chiave dell 'eni�ma . 

" LJn nostro collabora t o re . capitano del Servizio Meteoro­
logico dell 'Aeronautica, c i  aveva prontamente in formati 
dell 'E-s istenza d i  un rapporto di una decina di pagine inol tra­
to , dal l ' Aeroporto M il 1 tare di Casel le,  alla Z . A . T .  ( Zona 
Aerea Territoriale) di  Mil ano . Vista l 'impossi bilità di ven ire 

a conoscenza del contenuto di tale rapporto a Caselle, ci 
siamo rivolti , attraverso vari canal i .  agl i  ambienti responsabi­
l i  d el l ' A .  M. di  Milano : ma invano .  Come a Casel le .  ci  è 
stato detto che non era possibile rendere n oto il contenuto 
della relazione in ques t ione . Non potevamo non rimanere 
sconcertati da una simile risposta, data quasi scusandosi da 
un vecchio commi l itone al dott. Franco Bordon i-Bisleri : un 
u omo noto a questo u fficiale non come attuale presidente 
del Centro Ufolo gico N azionale, ma piuttosto come un 
ex <ollega ed u n  asso pluridecorato d' aeronautica. Franco 
Bordoni - B!sleri, oggi sessantunenne, ha in fatti al suo attivo 
quattro medaglie d 'argen to al Valor Militare ( d e l le q uali due 

sul campo) e la Croce di Ferro germanica per l e  sue eroiche 
azioni di pil ota da caccia au lla Manica e la Gran Bretagna 
durante la prima fase dell 'ultimo con flitto mondiale. Se 
anch'egli si sentiva dare una simile risposta era evidente che 
la qu estione era estremamente delicata, conferma ndo in tal 
modo l ' importanza del c as o .  Tutto ciò, natu ralmen te ,  n on 
poteva n on stimo lare ul teriormente la nostra c uriosità, spe­
cie in considerazione del fatto che i dettagli dell 'episod io 
erano o rmai ben noti al l 'opin ione pubblica. Che cosa poteva 
giustificare u n  simile riserbo? 

' · Co n fessiamo t'lw non è stato facile venire a conoscenza 

del contenuto del rapporto, che al momento si  trova effetti­
vamente presso l 'Ufficio Operazioni della I Regione Aerea a 
Milano. Specificare q u i  come ci siamo arrivati è ozioso.  
L'importante e che ci  s iamo riusciti.  Veniamo q u indi a l  
dunque. 

' · Precisiamo suhito che il documento non è stato visto 
direttamente da noi. ma da un u fficiale superiore dell 'A.  M .  
nostro c ollaboratore, c h e  solo avrebbe potuto avere accesso 

agl i  archivi del Comando in questione. Quanto abbiamo 
così appreso. peraltro, potrebbe apparire piu ttosto deluden­
te. Il rapporto tratta dell 'avvistamento sotto i l  pro fi l o  tec n i ­
co, non ma nca d i  riferire le testimonianze d e l  personale 

interessato e non ometle le segnalazioni visuali  dell ' U F O ;  
ma conferisce scarsa importanza al comportamento an omalo 

del corpo volante avvic inato da Riccardo M arano attribuen­
do il tutto alla emotività d e l  pilota .  Analogo discorso per 
quanto concerne la forma ed il colore della mis teriosa 
presenza:  le mu tazioni cromatiche della l u mi n osità del c or­
po sono messe in rapporto a fattori emozi on al i , ed il caso 
viene ridimensionato suggerendo per esso una soluzione 
classica. di natura meteorologi c a :  i n  partic olare l 'avvista­
mento verrebbe spiega to come un n o n  frequente fen omen o  
di  ri frazione d e l l e  onde radar s u  di  u n a  massa di  energia 
elettrostatica condensata ( plasma) . .Mettendoci al corren te 
del contenuto del rapporto, l 'uffic iale in quest i on e non ha 

mancato di  con fessarc i  che una simile c onclusione n on può 
giusti ficare cert amente il riserbo che t u tt ora circonda l ·acc:J­
duto,  l ' inspiegabile silenzio dell ' A .  M. d inanzi ai commenti  
inco ntrol lati del la stampa e ai fenomeni di psicosi cui i l  
caso h a  dato origine,  il fatto i n fine c h e  il  documento sia 
classificato come 'segreto' .  E' questo, indub biamente ,  l 'a ­
spetto p i ù  sconcertante, N e l  quadro d e l l a  N A T O  e secon do 
l 'uso statunitense, i n fatti .  certi  d oc umen ti militati sono clas­
sificati qu ale materiale 'co n fiden z i al e ' ,  ' riservato' o 'segreto' 
anche d a  n o i .  Ma perché mai assegnare la c lassifi ca di 
segretezza ad un rapporto con tali conclusioni? Forse per· 
ché. se reso pubblico. esso potrebbe solo contribu ire e 
conferma re . al di là di esse. quanto già n oto? Pensiamo d i  
s ì ' ' .  

vaz i oni di I .  
Gat ti d at at e  
16/7/1 977 ,  i l  
do cumento i n  
que s ti o ne c i  
s embr a  i nte res 
s an t e  i n  qu an­

to c o nfe rme. a!l 
c h e  l ' e s i s t e n­

z e.  è i  u n  a_'YlalE_ 
go c aso i n  d a­
t a  4 Di c emb r e  

è a U ?O : L A C C I7 :i  I J"R A :JEI_ S I L  �; Z I C  di R .  ?:inotti (Ar-mer.ia., t::Larlo'74) 

1 97 3 ,  a q_u attro 
gi o rni d 2l pri ­
mo .  In e ffe tti 
u n a  attent2  a­
n al i  si di qu e­
s to cl ae, s i co 
" r a d ar-vi su ele" 
l as c i  a b e n po ­
co s p s. zi o  al l e  
s pe c i o  s e  ar go ­
ne r .. t 3. � i o ni di 
G a t t i . B as t a  
s co rr e re l e  te 
s ti m.o ni an ::: e d i­
re t t e àe l l ' e pQ. 
c a  ( qui ri pro ­
do t t e  i n  p ar t e  
pe r dove ro s e.. 
me n1o ri a de i no 
s tri l e tto ri )  
p e r  c o nv-i nc e r­

s e  ne . li�s.. i l  pu.nto �1 o n  è q_ue s to . I l  f at to è che ne l suo l i  è ro r.:ì c t.el I.:O nr..eri::, 
s e d.i c e nt e u fo lo go , te nt a  ài sna.nt e ll ar e  l a  re al tà o gÉ;e t ti v a  di un c aso sul 
qu al e ,  lo s i  te nga �)re s ente , no n ha m ai svo l to i n d agini di prima I!lano e di ­
re t t w.ente i n  l o  co . C i ò no ndirr. e no , e gl i  svi lu pp a c o n e s tre m e.  f ac i l i t à. l a.. 
su & s tr ::!te e,"i a  c r i  ti c a  t e n d ent e  ad i so l ar e  i v ari t t pe z zi n d el " pu. z zl e "  d i  C 2. 

s e l l e , r: i n  c i n que p a.g :_ r.�.e di su a J e nte teno re r i c e �·· c a e i nf i n e  su gge ri s c e  c� 
r: e  c au s a d e l  f e no r1eno i l  c o nc o mi t an t e  m ani fe s t ar s i  d e i  pi ane �· i 7e ne rc , Gi o -
v e  e r�,:s.r t e � c.. : .. e r::- c..:. ::. o r  .. i s t r-J.::J.t.· :t.�. "'v c;;,1 i  ne i r c.:i �::' , d� u n  p al lo ne so nd a e e e  

,. .. a pg . -? 4 d .;  L :S  ne c e s s ari o an c he ol al tro : c o me J.;iQ nn e ri e  se ri v e  te s tu. alme nte _ "" ..1. 

I\ AU FR A(;E DES RX:TR AT m RES TRES , " 11 '  i mpo rte q_uo i  1 1 ! :Davve ro un a b e l l a  di:clo s t r a-

z i o ne di co r r e t t e z z a neto dolo gi c a  ne l l a  ri c e :r-c a !  Pe r q_u ant i ,  co me no i d e l  

Alors que s 'est -il passé ? R j en d e  plus qu'un banal 

phénomène de suggest ion co11ective . I l  est  p robable 

(mais pas certain) qu'un c on t ròleur a vu sur son 
écran un écho,  certainement pas Vénus trop lointaine, 

peut-etre un ballon-so n d e  dont la p resse parla les 

j ours sui van t s ,  peut-et re u n  « ange » 8 ,  peut-etre 

n 'import e quoi . Ce qui  est plus certain , à la lecture 

C e ntro U fo lo gi co N azi o n al e , 
s i  so no o c cup at i  di re t t a­
me nt e del c aso , que s to :30e..._­
ti c i  s:G10 di c o mo do ro z zo e 3 
apri o ri s ti c� no n  app are s o  
lo go :f'fo e i n  rn al a  fe de : m a  
è anch e  l a  c o nfe rma che l ' ai:. 
pro c c i o  " s c i e nt i fi c o " d e l  
c apo scuo l a  de l l a  r• nouve ll e 

v agu e " ufo lo gi c a  fr e..rl.c e se è vi zi c..to al l ' o ri gi n e  d a c ompo ne nti pe rso n ali s t i ­

c h e  c he d i  ve r aBe nte s c i e n � i fi c o  n o n  hanno null a .  Lo rr:e di t i  c h i  d i  dove re . 
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GU UFO IN UN TESfO DElL'ACCADEMIA AERONAUTICA USA 
Si tratta del testo uti lizzato dal la Facoltà di Fisica del l 'A ir Force Academy 

di Colorado Springs:  "I ntroductory Space Science" (I ntroduzione alla 
Scienza dello Spazio,  Vol . II ) .  Nell 'ulti mo capitolo, scritto dal magg . D. G .  
Carpenter ( Cap. 3 3 ,  intitolato "Unidentified Flying Objects"),  i l  testo 
concl ude spiegando ai caderti che essi . . .  "debbono mantenere la mente aperta e 
scelfica, senza adollare delle posizioni dogmatiche su ogni aspello del proble­
ma ". Secondo il testo i russi hanno preso a cannonate un gruppo di UFO lu­
mi nosi i l  2 4  luglio 1 9 5 7 ,  " . . .  ma i colpi non ebbero alcun effetto benchè tutle le 
bauerie antiaeree russe delle Isole Kurilifossero in a:: ione ( . .). A nche noi abbiamo 
sparaTo agli UFO. Verso le 10 di mattina una centrale radar vicino a una base 
aerea segnalò un UFO che volava a l .350 chilometri all'ora e decollarono due F-
86 per intercetlarlo. Infine un F-86 si avvicinò all 'UFO a circa 2.400 metri d '  
allez::.a . L 'UFO cominciò a d  accelerare, m a  per breve tempo il pilota riuscì a 
mantenersi emro 500 nwtri dall 'aeromobile: a veva chiaramente la forma di un 
piallO (saucershaped). Quando il pilota raggiunse la massirna velocità del caccia, 
l 'UFO cominciò ad allontana rsi. Quando arrivò alla distanza di circa 1 .000 me­
tri, il pil01a sparò te111ando di abbaii ere il disco. Non vi riuscì e l 'UFO si allontanò 
rapidamt?l11e, scompa rendo all 'orizzonte. Non dovremmo negare la possibilità che 
gli UFO siano controllati da extra - terrestri sulla base " sottoli nea i l  testo "di no­
zioni preconceue non stabilire come riferì/e agli UFO o comunque rilevanti per 
essi ". 

More n·centl y ,  or. 
24 J uly 1957 R ussian anri - a ircr af t  battcr ies on the K our il l s lands opened f i r e  on 
UFO's .  A l thougr. all  Sovter a n t i - a lrcr af t  batter ie& on the ls lands w e r e  ir. a c r i o n ,  
no h i t:s w e r e  made. The UFO's w e r e  l uminous and moved very f a s t .  We too have 
f li ed on UFO's.  About ren o'cloclc one mor n lng. a radar s i te near a f i ghter base 

pic ked u p  a UFO doing 700 m ph .  Th,;· UF O tnc n s l o v. ed to 1 C'K) mph, ;� nd T w o  'F - 3 6 ' s  
w c- .... e s c r 1'1 rr. h l €'d r o  i n t � :-c e pt . E v e n r u.- l l y o n  ... � F -S6 c l osed o n  m c- U F O  ;� t  ;� t>out 3 ,0CD 
;.;-,·� a ! t i rl! � .:' .  T h e  U F O  bcgan  t n  .J C C P l c? ra r.: <l "' éi Y  t>ut thE' p 1 l0t � t i l l  m ;;� n;:� r..e ·� to [.<= t 
tG ..... . ,h.l n  50Q y; E·ds  t"lf t h ("  ta r �e t  {or a short  per iod of t H rH � .  lt "' a s  ddln i tE' I y  sa uc t> r ­
s :--.ape d .  A s  t n e  p .o:: pw s hed the F - 86 oi t  top s pet-d , t h e  U F O  bt> g a n  t o pu l l  3 W a )· . \\' n� n 
t ! lt  .r a n � �  n : tl c. n·.?d 1 ,000 yards,  tl1e p i lot  ; n m�d h i s  gun� a nd f i r �d In a n  a t r t' m pt w 
down t h �  �auc e r. He fai led ,  a nd thc U F O  pu l led a w a y  r él pi d l :-- , v a n i s l-. i nr; in the d i !- ­
t;; :-. = � .  'T'hi � s a m e  ba s ic s i tua t ion m a y  ha ve happened o n  a mor e person;j J l e ve1 . 

I l  prim o ri feri m e n t o  i n  I t � l i a  � q: 1 e � t. o d o c· Hn en t o  

� co n t en·. 1 t o  nP.l vo l � 1m e VI SITAr:; O � I HOE TITVITA'T' I del 

�o s tra so ci o .: " r eo I 1 � ri J�t n t i  ( S• l pJllr co , :.� i l � no 19 7 8) , 
ve:n to " co n o �cen � 8  <1ell ,.. co � a  do no u n  vi lllP'Pi o  i n  

USJ .. . R i nf;l'lll '7 i ,..mo !� i m i  H;vn el< ner J�a ver ci vo l , J. to n:ro ­
c-.lr� re u n �  co p i � d e] l ' o ri pi n �l e ,  ,. co �J. :fe rm A  ò i  u n  
t e s t o  imb �r,.. '7 !:'. ,..n t e  i n � eri to d � l l ' TS.A F i n  u n  t e � t o  

u ffi ci "l e .  O P'P'i i l c s r i to l o  è s t " to i �l t er,."' e 1 t. e rn� 

èl i fi c111 t o  e i ri ferim enti pi 1", ch e s com o <H di C' l i � 
rra non f'i f"" l T  10 pi ù n e1 l e.  ver�i o YJ e  ri v e d u t e. • • •  • 
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